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le' tempi in cui le condizioni sociali han 
sotTcrto periodi di disquilibrio de’ prin- 
cipi co’ quali sono costituite , come nelle 
agitazioni della vita, gli uomini che professa- 
no la fede della Chiesa cattolica sono dalle 
loro coscienze ga!dìi| a cercare un confor- 
to nella Religione'";' Il quale conforto la 
Chiesa , per la stessa sua missione ricevuta 
da Gesh Cristo , ha il dovere di prestare ai 
fedeli ; e ne' tempi presenti lo deve maggior- 
mente , perchè si è tentato violare co prin- 



* Ad Iphet, IV. T, 4. c V. r. S. 10. 11. 13. 



Digitized b', Googli 



6 

cipl degli ordinamenti sociali anche quelli 
co’ quali è costituita la Chiesa medesima. 

La restaurazione ed il perfezionamento 
delle condizioni sociali co’ principi propri so- 
no opere di sapienza ; c la sapienza unica- 
mente vera è quella che viene da Dio , e che 
la Chiesa cattolica invoca col fervore della 
preghiera e con la speranza della grazia. 
Dalla fede , che la Chiesa cattolica ha nella 
ìnfìnita sapienza di Dio e nelle sue inesauri- 
bili misericordie, deriva quel lume di verità, 
sempre certo in tutti i casi della vita ed in 
tutte le condizioni sociali , e sempre incerto 
allorché si vuole attingere a pretese dottrine; 
chè pretesa è ogni dottrina umana , la quale 
ricusi di riconoscere il suo principio nella sa- 
pienza di Dio e nelle rivelazioni che Gesù 
Cristo ha fatto alla sua ^etta Chiesa. 

Ed è ammirevole opàui della creazione la 
coscienza ispirata neH'aqima umana , la qua- 
le non è calma non ò paga , so non per 
il lume delle verità che derivino dagl’ indica- 
ti due purissimi fonti, l^a umanità , comun- 
que potesse trascorrere nelle debolezze di 
sua natura ed essere guidata dagli errori e 
dalla malizia ohe talora si fanno a dominar- 
la, è sempre, per la sua coscienza confortata 
dalla fede , capace di vincere le proprie pas- 
sioni , resistere alle seduzioni degli errori e 
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della malizia , abiurarle quaado vi fosse ca- 
duta , ritornare al lume delle verità. Che anzi 
la fede della Chiesa cattolica ha anche i suoi 
conforti nelle grazie eilicaci e nei miracoli su- 
periori alle stesse leggi della natura 

Con questa fede la Chiesa cattolica si è co- 
stituita a mezzo de’ popoli, tra le persecu- 
zioni ed i martiri ricevuti dal potere che gli er- 
rori le superstizioni la forza avevano acqui- 
stalo nelle condizioni de’tenq>i; persecuzioni 
e martiri che formano* le sue glorie, alle qua- 
li si congiunge la civiltà ricomposta in Euro- 
pa dalla barbale che l’aveva invasa. Essa, in- 
vocando sempre la divina assistenza, non si ar- 
resta innanzi alla varietà di forme e di poteri, 
che gli errori acquistano ndle diverse condi- 
zioni de’ tempi. Ma , forte del santo suo zelo 
ispirato al segno della Croce adorata di Gesù 
Cristo, coatrappmte sempre agli errori ed ai 
loro poteri le verità clic professa le quali 
sono eterne invariabili ; c larsua missione sta 
sempre nel guidare le coscienze al lume della 
verità, che nella sua fede non può mai venir 
meno. 

La restaurazione de’ principi violati, cui la 
generazione presente deve fornire dopo i di- 



* S. Agosiiiw. Df don : ppneternni, etp. TU. XIV. XVII. 
S. Toibidmo pan: I. U. 23. nel. 1. 
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slocamenti che ha ricevuto nelle sue condizio- 
ni, vuol consistere nel sentir meno ripetere 
di diritti i quali ha veduto ogni giorno ma- 
nomettere dalla violenza, e più nellaver cia- 
scuno nell’animo i doveri che si congiungo^ 
no al proprio stato, sentirli nella fede e nella 
coscienza di cristiano, e concorrere con l’a- 
dempimento di essi a render forti i principi 
dei rispettivi ordinamenti. 

In mezzo a tanta opera noi , col voto che 
ogni elemento sociale àia consolidato ne’ prin- 
cipi propri della civiltà formata in Europa all'a- 
lito purissimo delle credenze cattoliche, ci re- 
stringiamo alla missione propria del Clero ri- 
facendoci a considerare. 1. Le violazioni 
ondo sono stati fra noi attentati o minacciati gli 
stessi principi co’ quali è costituita la Chiesa 
catlolioa, 2. L’opera con la quale il Clero do- 
vrà ricondurre le anime al lume delle verità 
ohe la Religione cattolica professa. 3. La sua 
opera nel dovere, non ohe combattere, estir- 
pare dalla istruzione e dagli studi le false dot- 
trine, dalle quali sono derivate le idee sovver- 
sive de’ principi e le loro conseguenze. 
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Non è nostro proponimento discorrere le 
dottrine di verità, che la Chiesa cattolica ha 
diffuso in tutto Tórbe e con le quali va ogni 
giorno con le sue missioni riducendo le genti 
alla fede del Vangelo , ' e ad una civiltà es- 
senzialmente cristiana; nè di narrare come' 
la Chiesa medesima siasi costituita a mezzo 
dc’popoli nelle condizioni dei tempi. La storia 
e le dottrine della Chiesa cattolica sono preci- 
samente le cognizioni che il Clero professa, e 
sono contenute nei libri su’ quali versano i 
suoi studi *. 

Noi vogliamo invece accennare a’ col pi che 
le dottrine sovversive attinte allo spirito del 
protestantismo, col prestigio dei diritti de’ po- 
poli ha meditato e poi dirizzato non solamente 
centra le Sovranità costituite , e con esse 
centra gli elementi della moderna civiltà di 
Europa, ma si anche centra T autorità della 
Chiesa, la Sovranità del Romano Pontefice ne’, 
suoi Stati , le giurisdizioni ecclesiastiche, ed 
i diritti co’ quali la Chiesa cattolica è cost'i- 
tuita. 

Le sedizioni , che con le loro dottrine mi- 
naccìavaiiu alla Chiesa cattolica le tribolazioni 



’ Mtcchab. cap. XII. t. V. 
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che ha sofTerte e che tuttora lamentano i fe- 
deli, pur non Ì8fuggi?ano alla Chiesa mede- 
sima , la quale tra gli alti che ad esse ac- 
cennano , novera la Bolla di Pio VII del 13 
settembre 1821 Ecclesiam a Jem Chrislo , 
quella di Leone XII del 13 marzo 1825 Qua 
graviora mala. 

Nondimeno la Chiesa ha sofferto il dolore 
di veder progredire in mezzo ai popoli catloli- 
lici i prestigi di coleste sedizioni , ed anche 
di veder disertare qualche Sacerdote dal ves- 
sillo della Croce, per rendersi propugnatore 
d’ idee sovversive e di eccessi a danno della 
propria fede. 

* Le sanzioni penali pur non hanno impedito 
lo avvanzare di tali sedizioni a danno de’ pro- 
pri ordinamentì;ed i (xoverni dei popoli di Eu- 
ropa han veduto vacillare e quasi declinare in- 
nanzi a colate sedizioni non pochi uomini , 
ne’ quali ripoóevano la maggior fede che va- 
lessero a sostenere i prìncipi delle proprie isti- 
tuzioni. 

E par quasi che questo progredire di se- 
dizioni, le quali col lusingar delle passioni si 
avvisavano poter acquistare una preponderan- 
za di favore , Dio 'abbia permesso ; per- 
chè gli uomini ed i popoli , facendo una leg- 

f iera prova delle idee sovversive dalle cui se- 
uzioni si lasciavano per un momento abin- 
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(lolarc, si fossero avveduti, senza sperimen- 
tarne tutte le conseguenze, dei mali a cui ve- 
nivano trascinati dall’indebolimento del freno 
religioso, e venissero da questa prova ricliìa- 
matì a salvare i principi sociali da’ danni on- 
de erano minacciati, ed intendessero una vol- 
ta da senno ad estirpare il germe di cosiffatte 
sovversioni *. 

L’ autorità del Romano Pontefice, attaccata 
nella sovranità temporale degli Stati della Chie- 
sa, non solo è stala difesa dalle armi e dagli aiu- 
ti riuniti delle Potenze cristiane, ma ha trionfa- 
to come un principio d’ interesse comune del 
Caltolicismo e della civiltà di Europa, col con- 
sentimento generale dei popoli, ed anche con 
le opinioni che gli uomini di più riposale dot- 
trine han fatto prevalere in contraddizione dei 
propugnatori delle più ardite esagerazioni 
L'Autorità che Gesù Cristo trasfondeva al Prìn- 
cipe degli Apostoli, e che per legittimo titolo 
è trasmessa ai suoi successori nella Cattedra 
di Roma , gloriosa Metropoli del Cristianesi- 
mo , è sostenuta ìndipendente da ogni altro 
potere con la sovranità temporale nei propri 
Stali, e sì estende su tutto il Clero cattolico di 
qualunque Ordine , e su quanta gente di ogni 



• Eoclesi»s. C»p. XXIV. *. 43, «, 47. 

“ Vedi i tagionameuii inpcv|HMilu proouoiilli dalle diacasaioni 
deirAaaeaib. leg. di Vraocia. 
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regione del mondo è ridotta dalla Chiesa cat- 
tolica alla fede del Vangelo *. 

Un' altra insidiosa violazione ai dogmi ed 
alle discipline della Chiesa era tra noi tenta- 
ta col pretesto della compilazione di un codi- 
ce ecclesiastico; e cercavasi cosi invadere pre- 
cisamente l' autorità del Romano Pontefìce e 
dei Concili , ai quali appartiene esclusiva- 
mente dichiarare i dogmi e le discipline 
della Chiesa. Il Clero si levava con le sue 
rimostranze centra questo tentativo di profa- 
na invasione. Una polemica impegnavasi fra 
ì pretesi novatori ed il Clero che sosteneva 
questa prerogativa della Chiesa: le rimo- 
stranze di esso , fica le quali meritano parti- 
colar lode quelle del porporato Pastore della 
Metropoli Napoletana, han trionfato delle op- 
posizioui onde i novatori pretendevano vaglia- 
re l’opera cui tentavano. La insidia che si 
conteneva in questo tentativo, simulato con 
la impronta di una ordinata compilazione la' 
quale poteva al più essere opera da priva- 
to editoire , slava ner togliere una occasio- 
ne per dare il triste esempio di una discussio- 
ne profana de’ dogmi e delle discipline della 
Chiesa. Ed il Clero cattolico deve esser grato 
alla pietà religiosa di Chi, reggendo i destini 

* MiUb. X. T. 3. S. Gir. Boai. IV. de Poenil. 
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di questo Reame, ha impedito che si potesse 
attentare ai dogmi ed ai canoni della Chiesa. 

E noi, ai ragionamenti sostenuti dal Cle- 
ro, amiamo aggiugnere una nostra conside- 
razione. Che mai si voleva o si poteva sosti- 
tuire con altra dottrina ad un dogma ad una 
disciplina della Chiesa? Oltre i diritti eoi quali 
è costituita , la Chiesa cattolica si sostiene 
anche più gloriosamente con le sue dottrine 
e con le sue regole. 

I dogmi della Chiesa cattolica contengo- 
no altrettante verità di salute eterna e di be- 
ni della vita sociale , alle quàii l’ uomo non 
perviene che per forza della fede ; di quella 
fede, ispirata al segno della croce , che sup- 
plisce alle limitazioni della mente umana 
nella cognizione di Dio e dei suoi attributi, 
delle opere e dei disegni della creazione. Chè 
se altri di buona fede osasse dubitare della 
prevalenza delle dottrine religiose professate 
dalla Chiesa cattolica sopra ogni altra dot- 
trina di sapienza o di superstizione umana , 
un argomento vagliato dalle stesse coscien- 
ze degli uomini varrebbe a vincere ogni dub- 
bio. Sole ed uniche fra le dottrine che illu- 
minano la mente umana ed aprono il cuore 
a sentimenti di virtù, le dottrine ed i precet- 
ti della Chiesa cattolica, che sono principi 
di pura verità dettati da Dio, hanno la forza 
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di essere un conforto sempre certo in ogni ca- 
so e nelle stesse miserie della vita , in ogni 
pensiero e speranza che si estende oltre il pe- 
riodo della vita mortale. £ queste verità, se 
possono essere turbate, perchè non vi ha for- 
za umana che valga mai ad indebolirle, sono 
tali da trionfar sempre in leali contraddizio- 
ni ; per le quali lo zelo del Clero cattolico, 
con l’aiuto della divina assistenza che invoca 
ne’ suoi atti, non mai vien meno nel compie- 
re la propria missione. 

Le discipline, cui è sottoposto il Clero cat- 
tolico nelle Cliiese secolari e negli Ordini 
religiosi secondo le speciali loro fondazioni, 
sono assai più severe di quelle che potessero 
mai attingersi ad una mentita libertà , ad 
una libertà senza ordine che trascorre nella 
licenzat Nè la Chiesa' Cattolica può tollera- 
re a proprio danno le licenze ed i vìzi, che le 
sue dottrine condannano e combattono nel 
comune degli nomini. La Chiesa deferisce al 
Papa , ed ai Concili che certamente uniscono 
maggiori e più pure virtù di quelle atteggia- 
te nelle associazioni ed assemblee di men- 
tito o erroneo progresso, il determinare le 
discipline del Clero; le quali vengono pure 
adattate alle condizioni de’ tempi. 

Su quali vie si pretendeva guidare il Clero 
cattolico? La Chiesa, nei dolori che latrafìggo- 
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no, più per le perdite che ha fatte per le quali 
spera sempre nelle divine misericordie, che 
per le tribolazioni sofferte alle quali non 
manca di forza per resistere, sente ora mag- 
giormente il bisogno di stringersi nelle pro- 
prie discipline per assicurare semjfure più 
il compimento della sua missione, e di sor> 
stenerle a fronte de' tentativi di indebo- 
lirle. . . ' 

Un’ altra violazione era pur commessa tra 
noi col disegno di addentare ai beni del- 
la Chiesa e col sentbiante di esercitare una 
tutela nella loro amministrazione ; la quale 
opera veniva guidata da mano se^ziosa per 
essere compiuta da mano inesperta. La Chiesa, 
che ha resistito agli attentati di un potere che 
violava ogni diritto ne’ suoi prìncipi e fi- 
niva per difetto di principi propri, conser- 
va le memorie di questi tentativi. E da una 
violazione di tal natura a danno del Capito- 
lo della nostra Chiesa Cattedrale di Ariano, 
prende occasione qiiesto qualunque siasi lavo- 
ro. Coll’onorevole penitenziere D. Michele del 
Conte fummo deputati a far valere i diritti del 
Capitolo e meitomno a stampa la memoria 
rassegnata al Re S. N : fu ccmfutata l’ ar- 
bitraria tutela che, centra le disposizioni 
dc’sacri canoni c delle le^ ecclesiastiche del 
Regno, coloro che reggevano il Ministero 
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degti affari Ecclesiastici osfiDataroente assu- 
mevano , come se il Clero fosse amministra- 
tore e non usuario dei beni della Chiesa 
secondo le proprie discipline, o se fosse nel 
Clero una incapacità legale di amminis trare 
i propri beni : e si fecero rilevare le ri- 
sponsabilità che derivano dagli atti arbitra- 
ri o provocati sopra relazioni meno èsalte, 
e che si possono sperimentare col reclamarne 
al Re N. S.,oIb« le azioni da potersi istituire 
presso le giurisdizioni stabilite centra le 
azioni illegittime degli agenti del Governo , e 
dichiararne leconseguenze. La giusUzia del pio 
Sovrano ha già annullato gli atti che avevano 
violato i dritti del Capitolo di Ariani), con reai 
rescritto del 23 gennaio 1850 pel Ministero 
di Grazia e Giustizia. La quale risoluzione noi 
amiamo accennare, perchè ognuno sia con- 
vinto che la integrità dei diritti non solo del- 
la Chiesa ma di ogni cittadinò, determinati 
dalle provvide leggi di questo Reame, ha 
sempre la più certa guarentigia nell'animo di 
Ferdinanoo il , forte nella giustizia, e pio nel- 
le virtù religiose. 

Ma noi vorremo venire a fronte, più che 
agli atteggiamenti , alle insidie che si nar 
scondono negli attentati ai beni della Chie- 
sa ; per chiarirle innanzi al comune dei 
fedeli. 
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La insidia sla precisamente nel lacere, co- 
me se fossero cose ignorate, do' cespiti dat 
quali derivano i beni della Chiesa degli usi 
ai quali sono desUnati e de’ titoli onde sono 
guarentiti ; per far prevalere la idea che il 
patrimonio del Clero assorbisse gran parte de’ 
beni, quasi togliendola alle altre classi della 
civile società. 

La Chiesa cattolica è mantenuta dalla pietà 
religiosa dei fedeli. Essa raccoglie le di co- 
storo giornaliere oblazioni e prestazioni. 1 
beni , che formano le dotazioni delle Chiese 
e degli Istituti religiosi derivano per la mas- 
sima parte dalle pie disposizioni dei fedeli, le 
quali, guarentite dal diritto civile come ogni 
altra legittima disposizione della proprietà , 
sono inoltre sottoposte a regole speciali di 
ordine , quasi per voler equilibrare la pie- 
tà religiosa che si rendesse eccessiva con 
gli altri princìpi delle civili società. Ne’ be- 
ni della Chiesa sono scarse anziché eccessi- 
ve le partecipazioni del Clero, le quali d’ordi- 
nario si riducono ad una mercede della pro- 
pria opera suffìciente appena ad una vita di 
privazioni. I beni della Chiesa sono in gran 
parte consacrati al culto divino , in cui più 
propriamente consìste il suo lusso che nel- 
lo spìrito de’ fedeli non può mai conside- 
rarsi eccessivoj nella massima parte poi i be- 

2 
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ni consacrali alla Cliiesa caUolica sono come 
una rugiada , die si forma c si dissolve nella 
carità ispirata c comandala dalla religio- 
ne di Gesù Cristo. 

Quale principio sociale ha avuto l’animo e 
la forza di formare un patrimonio, che soccor- 
resse ne' bisogni della vita a coloro che o 
non sono alti a procurarsene i mezzi o non li 
trovano nelle condizioni sociali ? Quale dot- 
trina sociale, rispettando i diritti legittima- 
mente acquistati , ha saputo ispirare negli 
uomini il principio di largire a vantaggio dei 
poveri ciò che avvanza ai propri bisogni , 
c di limitare, con lo spirito di soccorrere alla 
miseria altrui, ì propri desideri ? Qual’ altra 
associazione ha saputo formare tra gli uomini 
uno spirilo di vera fraternità, che va a con- 
fortare la sventura c la miseria nel suo tugu- 
rio con sentimonlodi pietà e di amore? 

La Chiesa Cattolica non solamente ha for- 
malo questo patrimonio de’povcri col promuo- 
vere le istituzioni di beneficenza , che sono i 
monumenti della pietà religiosa dei popoli 
cattolici', ma consacra per istituto la più parte 
de’ suoi beni in sollievo degrindigenti ed in 
opere di pietà, dando l’esempio ai fedeli del 
suo precetto di convertire a sollievo dei biso- 
gni di chi non ha mezzi ciò che a ciascuno 
avvanza, limitando i propri desideri. Ninna 
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iloUrìna sociale tia saputo, nonché emulare," 
imitare la pietà l’ amore , che la Chiesa cat- 
tolica ha ispirato negli nomini. Aiixi laCliiesa 
sente ora l’obbligo di salvare, a nome della 
stessa pietà religiosa che lo formava e delle 
leggi che lo guarentiscono, il patrimonio de' 
poveri dalla avidità e dalle insidie di pretese 
dottrine sociali , per le quali non è sacro nò 
anche il pane della carità. 

Noi vogliamo accennare con una conside- 
razióne a due fatti, di cui è uopo inlravvetlcro 
come funesta conseguenza lo isterilirsi dello 
spirito di pietài 1." il violare le pie disposi- 
zioni de’ fedeli a vantaggio dei poveri; 2.'il vo- 
ler soggettare questo spirito di pietà a norme, 
che forse non sono opportune neanche por co- 
loro che amministrano danaro di pubbliche 
aziende. La carità è zelo di fede , proprio 
della fede cattolica , che s’ispira e non si co- 
manda, che non ispira nè tollera diffìdénze , 
c che ricusa la dipendenza di chi non ha lo 
stesso animo di pietà. 

Vogliam dire che , per gli usi cui sono 
consacrati i beni delta Chiesa e specialmente 
per le opere di pietà alle quali anima i fedeli 
e concorre col proprio esempio, il Clero catto- 
lico nell’ainministrazione de'suoi beni non de- 
ve che esser mautenuto nelle proprie discipli- 
ne che ne determinano 1’ uso secondo le ri- 
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spcltÌTO ìsliluzioni, 0 più nello spirilo di ca- 
rila clic professa; ogni norma arbitraria che 
gli s imponesse 'sarebbe, non che ingiusta, 
inopportuna *. 

Un’ altra violazione, anzi ima violenza, è 
stala commessa sotto i nostri occhi a danno 
della Chiesa cattolica. 

TI Clero nelle proprie Chiese e negli Or- 
dini religiosi in cui è spartito ha una esi- 
stenza civile rivestita di diritti secondo le 
proprie fondazioni legittimamente istituite ; 
in che le leggi della Chiesa sono concorda- 
le con quelle dei Governi de’ popoli die pro- 
fessiino la sacrosanta religione del Vangelo: 
1.1 concordia tra i supremi poteri della Chie- 
sa c de’ Governi cattolici, pur talvolta agita- 
la nelle condizioni de’ tempi e sempre ri- 
composta con principi propri a fermarne l’ar- 
raonia , è non solo il più sicuro argomento 
della pietà religiosa de Governi in ^ qualun- 
que forma costituiti, ma l’indizio più certo 
della loro solidità, e della morale prospe- 
rità degli Stati. 

Co’ diritti della sua legittima fondazione for- 
niva alla propria missione uno degli Ordini 
religiosi, più venerando per la sua istituzione c 



* Tnmmtif^ino di^cip, dtlla CbieM p. 1 . Db. 3 cap. 1** ewgQMti 

Fleury |•ag. 2 c. 10 e srg. P. d’ Béricoarl de’ beni della Chiesa a 
dfile leggi Ecclesiasitche pag. 830. 
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per gli uomini di s&nlilà c di sapere clic ha 
posseduto e possiede, la Compagnia di Gesù. 
A questo Ordine religioso , che più si di- 
stingue nella istruzione della gioventù , o- 
rano particolarmente dirizzati i colpi di co- 
loro che meditavano a sollevare i popoli con 
tra gli ordinamenti coi quali sono costitui- 
ti. Ed a muovere gli animi contro di qne- 
st’ Ordine religioso era adoperato , ahi il do- 
lore della Chiesa! un Sacerdote d’ingegno 
e di sapere non comuni che ha voluto acqui- 
stare una funesta celebrità, e che ha fatto 
cadere il suo nome con 1* opera inconsidera- 
ta alla quale lo congiungeva. E sempre lin in- 
gegno perduto quello che inconsideratamenr 
te si consacra ad opere le quali non han- 
no per principio la verità per mezzo le 
virtù. Gioberti , smentito nei principi che 
ha assunti o atteggiati c nei fatti ai quali 
ha dato o prestalo opera, oramai non rac- 
coglie che il rimorso de’ suoi errori e de’ ma- 
li cagionati specialmente all’ Italia. 

L’avversione contra la Compagnia di Ge- 
sù, così ispirata in quelli clic , senza sapere 
dove fossero tratti si facevano a segnitare 
i disegni e i deliri di coloro che li mo- 
vevano, non seppe contenersi nè anche dalla 
violenza. I Padri Gesuiti sono stati sotto i 
nostri occhi, con ispctlacolo di orrore non so- 
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lo per popoli cristiani ma per popoli civili, 
fugali dal proprio Oratorio e dai suolo di 
questo lleame , come coloro clic fossero stali 
giudicati rei di colpe , per cui non doves- 
sero avere nò patria nè tetto. Non la esem- 
plarità de’ costumi , non il carattere religio- 
so e la età veneranda , non il nome invo- 
calo della giustizia, nò anche l’ interesse delle 
famiglie ed il fremere del popolo valsero 
a frenare una gente , che correva furiosa dal- 
l’un capo all’altro della città. 

Questa violazione o violenza, a cui lo spi- 
rito eminentemente religioso del pio Ferdi- 
nando II ha pure riparato, ò uno degli av- 
Ycniiucuti che la storia consacrerà fra lo 
memorie de’ tempi che deploriamo. 

Come si poteva aggiustar fede, quale au- 
gurio di bene potevasi avere in un no- 
me profanato di libertà , in una libertà sen- 
za ordine e senza giustizia? E forse liber- 
tà , la licenza che va impunemente a tur- 
bare le legittime esistenze,. che non rispetta 
lo cose e le persone sacre di un titolo che 
])orla il nome di Dio, che non ris[>etta di- 
litli, che toglie l’impero sino alle Leggi? 

Noi abbiamo accennato a questo violazioni 
che la Chiesa cattolica ha sofferto, senza dl- 
Imigarci a far menzione degli oltraggi e delle 
minacce fatte al Clero quando si ò avvisato 
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sostenere i propri diritti , o resistere alle 
smodale esigenze di eccitate passioni. 

E proprio dello spirito della Chiesa catto- 
lica invocare il lume della verità su gli errori 
degli uomini , ed il perdono di Dio per lo 
loro colpe *; ed è medesimamente proprio 
della stessa Chiesa di non indebolire , anzi 
rafforzare il suo zelo nelle proprie tribolazio- 
ni. Essa fu costituita da Dio in modo che 
gli errori e le malizie degli uomini non pre- 
valessero mai contra le sue dottrino ; nè il 
Clero cattolico può far declinare innanzi ai 
suoi oppositori le armi e le glorie di Dio **. 

II. 

Ma la Chiesa cattolica, più che le viola- 
zioni sofferte nei diritti coi quali è costitui- 
ta , lamenta una sciagurata diminuzione nel- 
lo spirito religioso e nelle virtù cristiane 
dei fedeli ; la quale più richiama il Clero 
nelle presenti condizioni dei popoli cattolici 
a compiere la missione ricevuta da Gesù Cri- 
sto. Imperocché lo spirito del protestantis- 
mo , al quale sono attinte le idee irreligio- 
se che tante tribolazioni han dato alla Chie- 
sa e tanti mali han recato ncHe condizio- 

* Ad ColusB. 1 r. 38 ad Philipp. IT. ?. 8. (V. 

** Macch. II cap. XIV: v. 34 33 36 Malt. XVI y. 18. 
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ni e nella civiltà dei popoli , ancora minac- 
cia di avanzare con le sue influenze in mezzo 
ai popoli cattolici, e specialmente in quelli di 
Italia ; questa regione che pur deve conside- 
rarsi come più prediletta da Dio nella creazio- 
ne e nella fede ! 

Noi vogliamo innanzi fratto richiamarci ad 
una considerazione , la quale per avventura 
niuno sarà per contraddire, e che potrem- 
mo pur mostrare nella sua verità. 

Le dottrine della Religione cattolica, che 
Gesù Cristo dettava ai suoi discepoli , hanno 
esclusivamente, sopra tutte le dottrine a cui 
si eleva la mente umana, la prerogativa di es- 
ser suflìcienti a sè stesse e di avanzare sempre 
i fatti che comprende, la quale prerogativa ri- 
leva la sua origine divina. Ogni dottrina uma- 
na è essenzialmente limitala dalle cognùcioni 
che r uomo acquista, cioè dagli esseri e dai 
fenomeni della creazione che ha potuto coi 
noscere , dalle memorie degli avvenimen- 
ti conservate dal tempo ; in modo che , 
quando l’ uomo pretende avanzare le cogni- 
zioni che ha realmente acquistate , trascor- 
re nelle illusioni e negli errori. Le sole dot- 
trine del Vangelo , derivando direttamente 
dalla infìnita sapienza di Dio, sono tali che 
r uòmo, in qualunque condizione e in ogni 
caso della vita, vi trova sempre un lume di 
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vccilà cd un ptincipio di morale , che sod- 
disfanp insieme alla mente cd al cuore. Il 
predmninio che Gesù Cristo assicurava alla 
sua Chiesa era quello delle verità eterne, 
che derivano dalla natura stessa delle cose 
con r idea certa di Dio c della sua crea- 
zione ; le quali , . se possono essere scono- 
sciute 0 contrastate tra le passioni ed i vizi a 
cui la fragilità umana è soggetta e gli er- 
rori a cui gli uomini possono trascorrere 
o la malizia può guidarli , sono sempre il 
punto dal quale gli uomini non possono esse- 
re discostati , che per vjzi o per colpe, ed 
a cui van sempre ricondotti dalla propria 
coscienza con la fede e con Ingrazia *. 

Con queste dottrine dettate da Gesù Cri- 
sto , la Chiesa cattolica ha compiuto la sua 
missione, combattendo sempre tra le persecUr 
zioni ed i martiri, alTrontati con santo zelo in 
mezzo alle passioni cd agli errori, che nel- 
le condizioni dei tempi si sono imposses- 
sati della ragione e de’ fatti degli uomini c 
dei popoli. £ riportandoci alle glorie che 
formano la storia della Chiesa ed dio spirito 
delle sue dottrine , noi vogliam dire , che 
le verità professate dalla ^ligìonc cattolica 
essendo immutabili eterne, la missione del 

* Qebr. Ili V. 7 Bom. X. V. %ì S. Agostino de dnsb. SDini* 
XII 0. 17. Epìs. 166 § 9. 
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Clero è sempre la stessa ed animata dà ugual 
zelo, qualunque forma prendano nelle con- 
dizioni dei tempi gli errori ed i vizi del- 
l’umanità contro de’ quali deve combattere. 

La Religione cattolica ha santificato ncl- 
r anima umana due princìpi ispirati nella 
creazione, e che erano pur dettati dalla Mu- 
saica legge , i quali sono la base e 'I fon- 
damento delle sue dottrine : 1’ amore puris- 
simo e sincero verso Dio, nostro primo prin- 
cipio ed ultimo fine, al quale anche per divi- 
no precetto è congiunto l'amore del prossi- 
mo, riportando a questo amore ogni pensiero 
ed ogni azione; il santo timore nella giustizia 
di Dio , e la fede nelle sue infinite miseri- 
cordie *. ■ • 

Con ‘la forza di questi due principi, l’a- 
nima umana ha sviluppato, con lo spirito di 
santità, le virtù il cui germe era nella creazio- 
ne : .la mente illuminata dalle verità dettate 
dalla Religione, che l'hanno elevata al pensiero 
ed alla conoscenza di Dio e dell’ anima uma- 
na, ha seguitato lo studio degli esseri che 
sono nello spaziò e degli avvenimenti del 
tempo ; le virtù e le verità religiose , unite 
agli studi degli uomini, si sono trasfusi nelle 
condizioni e nelle relazioni sociali, nei lóro 

* Dtaurao VI T. 5 X t. 12 U«Uh XIX T. 19 XXII 39 Joina 
XV. ». 12. 
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ordinamenti e nel loro camino. E da questi 
elementi riuniti è derivata quella civiltà, di 
cui a ragione va superba la moderna Europa 
su’ popoli deU’anticbità che, se logli uua par- 
te della Palestina, erano abbandonati ad. iin 
idolatro politeismo, e su quelli clic tuttora 
vivono con false credenze : le glorie della 
Chiesa cattolica sono pur contestate senza 
contraddizione dagli scrittori profani di que- 
sta moderna civiltà di Europa. 

Ma, volendo richiamarci specialmente alla 
missione cui il Clero cattolico deve fornire 
nelle condizióni dei tempi presenti, è mestieri 
più considerare le tribulazioni e le opposizioni 
fra le quali questa divina missione dev'es- 
sere compiuta. 

E qui e mestieri notare T indole diversa 
che presentano le contraddizioni , le qua- 
li la Chiesa cattolica ha comhattulo ne' suoi 
passati secoli , a fronte di quelle che de- 
ve vincere nei tempi presenti. Ne’ secoli 
decorsi (|ucslo contraddizioni han tolto d’ or-* 
dinario il carattere di avvcrsarecon pretese 
dottrine religiose alcuno de’ dogmi o degli 
atti della Chiesa cattolica, di sostituire un 
princìpio religioso ad un’ altro. La Chiesa 
cattolica ha dovuto amihallerc le eresie e<l 
i scismi : i popoli , che hanno sciagurata- 
inenlc ceduto ai principi condaimali dalla 
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Chiesa cattolica , vivono con credenze vizia- 
te dagli errori che contengono ; ed i po- 
poli , i quali han saputo conservarsi o ve- 
nire nella fede cattolica , sono partecipi del 
lumi e delle grazie, che Gesù Cristo confi- 
dava alla sua diletta Chiesa di ministrare 
alle genti *. Le contraddizioni che la Chiesa 
cattolica e gli ordinamenti sociali ricevono 
dal passato secolo, con lavoro non interrot- 
to d’idee e dottrine irreligiose e sovversi- 
ve attinte allo spirilo del protestantismo , 
han cominciato con la pretesa tolleranza e 
libertà de’ culti , quasiché potessero essere 
al mondo più religioni ugualmente vere o 
gli uomini potessero abbracciare ugualmente 
la vera e le false religioni , han prosegui- 
to e tentavano finire col fugare dall’ anima 
umana ogni credenza c col distruggere ogni 
principio religioso. Da ciò par che derivi 
il carattere quasi generale è la quasi uni- 
forme impronta che hanno avuto , a diffe- 
renza di quelli le cui memorie sono consa- 
crate nella storia, gii ultimi movimenti acni 
si è tentato spingere i popoli. 

La quale distinzione , che è il corollario 
de’ fatti ai quali si riporta , deve per av- 
ventura esser considerata dal Clero cattoli- 
co sotto il doppio rapporto : 1.° della di- 

* Ad Eplua. IV. 7. 
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versa influenza che hanno avuto o posso- 
no avere sullo spirito dei popoli cattolici le 
idee e le dottrine irreligiose dei tempi pre- 
senti , a diiferenza di quelle che te eresie 
condannate dalla Chiesa hanno avuto ne’ se- 
coli passati ; 2.* dei diversi mezzi che la 
Chiesa , sempre sufficiente a vincere con la 
forza delle verità che professa gli errori, qua- 
lunque forma prendano nelle condizioni dei 
tempi, deve adottare, per combattere la in- 
fluenza delle idee irreligiose che ne’ tempi 
presenti si cerca far prevalere col prestigio 
di dottrine, a differenza de' mezzi adoperati 
in altri tempi per combattere le eresie. 

E se dalle idee, che hanno alimentato le 
sedizioni contra la Chiesa e gli ordinamenti 
della moderna civiltà di Europa formati 
all' alito delle credenze cattoliche, ci prolun- 
gassimo agli uomini che col prestigio di que- 
ste idee si sono atteggiati come promoto- 
ri e sostenitori di libertà de’ popoli, di na- 
zionali indipendenze , e come fondatori di 
nuove civiltà e di nuovi governi ; noi avrem- 
mo un altro confrcmto a fare tra la divina 
missione del Clero cattolico e quella assunta 
da cotesti mentiti apostoli di riforme socia- 
li. Un principio che ha la fede della ve- 
rità affronta , come la Chiesa cattolica ha 
affrontato , le persecuzioni ed i martiri , e 
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cede con santo corap;gio la vita per la dife- 
sa, se non può af|;giurtgerc il trionfo , del 
proprio principio *. Le idee, che si è cer- 
calo far prevalere si sono mostrate troppo 
deboli anche nella loro fede : la storia de- 
gli avvenimenti di cui la presente genera- 
zione è stata spettatrice deve consacrare i 
nomi di coloro , fra' quali vi hanno pur dei 
nomi italiani , che dai campi dove discen- 
devano a combattere ed erano vinti , fug- 
givano nelle terre degl’ infedeli , e si ab- 
bandonavano alla maggiore delle viltà , l’a- 
postasia. 

Le stesse idee irreligiose han mosso a di- 
scettare , con l’appoggio di autorità non sem- 
pre giustamente invocate , intorno alla in- 
gerenza che il Clero cattolico dovesse avere 
nelle, condizioni e nelle agitazioni dei [mpoli. 
Noi non parteggiamo più per una che per 
un’atra di tali opinioni, imperocché per noi 
l’assoluto ed unico fonte della missione del 
Clero cattolico sta nelle dottrine e nei precetti 
dati da Gesù Cristo agli Apostoli nel fondare 
la Chiesa cattolica ** la quale missione si 
può riassumere in due principi ; 1." forti- 
fìcare le anime nello spirito di Dio , e delle 
sue divine leggi, con l’esercizio sincero delle 

* Mirelub. XIV. T. 42. 

’* Hdlh. XXVIII T. 19. 



Digitized by Coogle 




31 

virtù e degli alti di religione : 2.* coni- 
hatlero gli errori , illuminando la ignoran- 
za e riconducendo le anime dalle vie della 
colpa a quelle della grazia *. 

La Chiesa cattolica tx)l presidio delle ve- 
rità ciie professa, eterne immutabili comnn i 
a tutto il genere umano, non può ammettere 
azioni o condizioni della vita , le qutdi non 
dovessero essere riportate a Dio come loro 
primo principio ed ultimo (ine ; di virtù , 
che non dovesse sostenere e santilìcare ; di 
errori , che non dovesse combattere ; di vizi 
e di colpe , dalle quali non- dovesse ritrarre 
la umanità. Imperocché la Religione catto- 
lica la quale come opera divina è perfettis- 
sima nella sua origine e nei suoi dettati , non 
può nei fatti essere men perfetta o meno sufS- 
ciente a dirigere le azioni ed i sentimenti 
d^li uomini in ogni caso della vita *♦; 

Gli atti della sacrosanta Religione che 
professiamo sono tali che , col loro salu- 
tare esercizio e con 1' aiuto della grazia , 
impediscono alle passioni ed agli errori 
degli uomini , di tolgliere il predominio 
sulle anime e sullo spirito di verità di 
cui la Religione le informa ; perchè o il 
santo timor di Dio ne le preserva, o la spe- 

• Ad Cnloss. 1 V. 28. 

•• Ad Philipp. IV. V. 8. 9. 
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ranza detia grazia nc le ritrae col pentimento. 

A misura che le azioni degli uomini ed 
i loro sentimenti si discostano da cpiesti due 
principi propri delia Fede cattolica, il santo 
timor di Dio e la s(>eranza della grazia, pren- 
dono su di esse il loro dominio le passioni 
e gli errori. E* per quanto le azioni degli 
uomini, guidate dalle veritàe dalle virtù della 
Religione cattolica, acquistano il proprio ca- 
rattere di legittimità nelle condizioni socia- 
li e con lo stesso carattere si elevano a 
principi ; per altrettanto le azioni che cado- 
no sotto il predominio delle passioni c de- 
gli errori formano le sedizioni le quali non 
sono che i tentativi di questo fatale predo- 
minio,' che nelle relazioni sociali sottraen- 
dosi al giudizio comune , pur cercano ele- 
varsi a prìncipi. 

E la Chiesa cattolica riconosce in questa 
maniera di azioni umane e nelle sedizioni 
che ne derivano un fatale abbandono dei 
due principi proprì della sua fede, il santo 
timor di Dio. e la speranza della grazia. Il 
quale abbandono pur menerebbe ad una con- 
seguenza, la quale per la logica degli uomini 
sarebbe legittima, ma che la Chiesa catto- 
lica pur non ammette. 

0 gli uomini , che vivono nel grembo 
della Chiesa cattolica e che sono caduti in 
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questo fatale abbandono, hanno ancora fede 
nel pentimento de’ propri errori e delle pro- 
prie colpe ; e la Chiesa è pronta a confor- 
tarli in questa fede , sicché con una sincera 
conversione ritorni nelle loro anime il ti- 
more della giustizia di Dio e la speranza 
delle sue grazie. 0 eglino vogliono ancora 
vivere nell’ abbandono in cui caddero, ri- 
cusando i conforti della Religione; e la Chie- 
sa dovrebbe considerarli come anime perdute. 

Ma la Chiesa cattolica, ministra delle divine 
misericordie, non può mai abbandonare un* 
anima redenta col sangue preziosissimo dd 
Verbo incarnato. La Religione cattolica pre- 
sta i suoi conforti aU’anima nmana sino al- 
r ultimo alito della vita, sempre con la spe- 
ranza nelle misericordie di Dio. 

Noi avanzeremmo il nostro proponimen- 
to se volessimo qui dinotare distintamente 
gli errori , che si contengono nelle idee le 
quali hanno mosso e guidato le sedizioni con- 
ira la Chiesa cattolica , e gli ordinamenti 
sociali ne’ tempi presenti. La Chiesa ed i 
governi intendono certamente a rìstaurare i 
principi che si è tentato vulnerare , a re- 
primere i fatti di tali violazioni, ed a dimi- 
nuirne le conseguenze. 

Noi amiamo accennare soltanto e più pre- 
cisameute alla operosità con la quale il Cle- 
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ro caTlolico deve fornire ia propria missione 
iti ricondurre le anime dagli errori e dalle 
colpe in cui sono trascorse alle verità e virtù 
del Vangelo, alle grazie di Dio, alla salu- 
te eterna. Nella quale opera , che operosa 
è essenciaimentc la missione della Chiesa 
Cattolica, invocando sempre in suo aiuto la 
divina assistenza , il Clero è forte di una 
verità che afforza lo zelo evangelico a fron- 
te di qualunque diffìcoltà , doè : l’ anima 
umana come Dio l’ ha creata , redenta col 
sangue preziosissimo di Gesù Cristo , se può 
cadere, come pur cade nell’errore é nella 
colpa per debolezza di sua natura sogget- 
ta aU’ impeto delle passioni , è sempre ta- 
le , che non vi si estingue mai la voce di 
Dio , la quale parla alla coscienza , ed 
è sempre 1’ ancora della salute eterna. Vo- 
gliam dire che , senza arrestarsi alla forza 
che avessero acquistalo negli animi gli er- 
rori che le sedizioni ban cercato elevare a 
principi , ed alle conseguenze che ne so- 
no derivate ; il Clero , a cui nella Chiesa 
Cattolica è confidata la cura delle anime, 
deve con santo coraggio venire a fronte di 
-coloro che han mosso e di quelli che ban 
seguitato coleste sedizioni, richiamarli al pen- 
siero di essere ancora cristiani , di pote- 
<- re ritornare col pentimento nelle braccia 
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della Chiesa ministra delle divine misericor- 
die, deve ricordare a’ fedeli i precetti delle 
divine leggi e confortarli neirabiurare alle 
violazioni tentate o meditate , e nel propo- 
nimento di osservare queste leggi nella pro- 
pria fede ♦. 

II risultato di quest'opera di conversione, 
a cui il Clero vuol accingersi con 1’ ardire 
della verità che non teme l’ audacia deU’er- 
rorc e col santo zelo del Sacerdote a cui 
Dio non nega le sue grazie , sarebbe per 
avventura tale da far compiere alla Chie- 
sa le sue glorie anche ne’ tempi presenti. 
La più parte degli uomini che sono stati 
illusi da false dottrine a seguitare rei di- 
segni tornerebbe certamente pentita , co- 
me già in gran parte è disingannata dalle 
agitazioni sofferte , alle verità ed alle virtù 
del Vangelo , nelle quali solamente 1’ anima 
umana , come dicevamo , trova la propria 
calma, ed un principio sempre certo di pu- 
ra morale ne’ («si della vita ; ritornerebbe 
all’ esercizio degli atti di religione con la spe- 
ranza del perdono e della grazia. Coloro che, 
come spiriti forti, si mostrassero irreducibili 
alle voci della Chiesa, diverrebbero impotenti 
a seguitare ne’ loro disegni : abbandonati dai 

* SapitDi. VI «. 4 6 Pslm. Xill T. 3 :(X r. 12 ProT. XXVin. 
T. 2K Ad CuluK. 1 1. 28. 




36 

seguaci che lianno avuto , i quali erano per 
lo più ignari di ciò che facessero , loro non 
rimarrebbe , che la convizione di essersi ao- 
■cinti ad un’ impresa sciagurata, perchè non 
benedetta da Dio ; e la Chiesa attenderebbe 
la più tarda loro conversione , con la spe- 
ranza di non vedere alcuno che viva nella 
sua fede, raorirc senza i suoi conforti. 

Ad opera siffatta il Clero cattolico è ri- 
chiamalo da un’ altra considerazione, la qua- 
le è per avventura tanto importante quanto 
vera. Dopo i rivolgimenti, che si sono me- 
ditali con la insidia ed attuati con la vio- 
lenza, ogni altra voce di verità è intimidita 
quasi dubitasse nel pronunziarsi a fronte de’ 
prestigi degli errori; e senza che il Clero cat- 
tolico col coraggio della propria fede assu- 
ma di combattere questi prestigi nelle co- 
scienze, essi forse non saranno vinti senza 
venire ad altre violenze. 

La quale opera, che è comandata al Cle- 
ro dalla stessa missione ricevuta da Gesù 
Cristo, non potrebbe incontrare dilEcollà; che 
anzi i Governi ed i popoli sarebbero uniti 
nell’ acclamarla per quanto più si rendesse 
elpcace. 

Nè le difficoltà di poteri o di partiti val- 
gono ad arrestare il Clero cattolico nello in- 
nalzare con santo zelo e con viva fede il 
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vessillo della Croce e predicare le dottrine 
del Vangelo conira i pericoli die minaccia- 
no la Chiesa, nell’ elevare co’fedeli la pre- 
ghiera a Dio in favore della sua fede e del 
suo popolo ; percliè Gesù Cristo la istituiva 
per dover sempre combattere e trionfare de’ 
suoi nemici *. 

La Chiesa cattolica ha fede nella pregliie- 
ra, nelle grazie, ne’ prodigi ; ed un prodi- 
gio della grazia di Dio piur riconosce nel non 
avere Dio permesso, che il suo popolo e la 
sua Chiesa avessero sperimentati tutti i mali, 
che ad essi erano minacciati dalie sedizioni, 
che hanno tribolato l'uno e L’altra. 

m. 

Ma la Chiesa eattolica, essenzialmente re- 
golatrice delle coscienze ne’ fatti della vita, 
vuole più specialmente venire a fronte delia 
fatale deviazione dello spirito umano dal- 
la sua fede e dalle dottrine del Vangelo 
che han formala la morale cattolica , no’ fat- 
ti della istruzione e dello studio delle lettere 
e delle scienze umane ; ne’ quali è uopo ac- 
cennare a tre distinte considerazioni , che 
riuniscono la missione propria del Clero. 

1.” L’opera con la quale la Chiesa, cat- 

“ IfiUlL ZXVin «. 1»Ì0 Id Titum. I. t. It) IL 
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lotica salvava , con gli altri elementi che 
si dovevano riprodurre nella civiltà moder- 
na di Europa, le lettere e le scienze dalle 
distruzioni della barbarie. 2 ." Lo spirito del- 
la fede e le dottrine del Vangelo con ebe, 
nel dilfondere l’ istruzione e lo studio in mez- 
zo alla comune ignoranza , santifìcava que- 
sta più sublime maniera di fatti e ne gui- 
»lava l’applicazione nel formare specialmen- 
te le condizioni morali de’ popoli. 3.“ La 
deviazione dal principio religioso, cioè dal 
principio di verità, cui lo spirito umano è 
trascorso nella istruzione c nello studio del- 
le scienze e delle lettere, a misura che que- 
sti fatti si emancipavano daj Clero cattolico, 
o questo cessava di esserne maestro *. 

La mente umana , c gli uomini che nel- 
le successive generazioni llianno più eleva- 
' la, allorché ha preteso progredire senza il 
freno religioso , senza riportare le proprie 
idee a quella di Dio come primo principio 
eJ ultimo fine di quanto esiste e di quanto av- 
viene, è trascorsa ad idee immaginose ed er- 
ronee : le quali idee, non trovando la loro 
realtà nella natura stessa delle cose e for- 
mando altrettante false deduzioni dagli avve- 

* VHi L. Tommtaini oratori» Gallicani Prosbj Ieri velai et OO' 
va Ecelesiaa ditcipl. de beoef. pan. II. lib. I c. XCV. e aeg. Ve- 
sai. 1753. 
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niiaenti) hanno generalo le soTTcrsiom, anzi- 
ché gli ordinamenti ed il pcrfezionamenlo 
delle' condizioni sociali. E tali sovrersioni* 
Tenendo in contrasto con le condizioni mede- 
sime e co’ principi onde sono ordinate e 
progrediscono, han prodotto col loro attrito 
i mali e le rovine cui i popoli sono andati 
soggetti. 

La Chiesa cattolica, per tutelare fa integri- 
tà della sua fede e delle dottrine di verità 
che professa, ha dovuto condannare non po- 
che opere dello ingegno umano ,' che han 
mirato a pervertirlo nello spirito de’ fedeli. 
Ed i Governi degli Stati cattolici ^ guaren- 
tendo (piesle censure della Chiesa, han sot- 
topósto a determinale sanzioni la pubblica- 
zione e la diffusione delle opere d’ ingegna, 
che potessero vulnerare la morato forma- 
ta con le dottrine del Vangelo , del pari 
che i principi de’ propri ordinamenti. 

Ma le discipline- a cui sono state sotto- 
poste la pubblicazione le la dilfurione delle 
opere d’ ingegno , die attentassero alla fede 
ed alla morale del Vangeló negli Stati die 
professano questa sacrosanta Religione , pur 
non sono state sufficienti con tra il male che 
volevano evitare , nè hanno salvata la in- 
tegrità de’ principi che dovevano essere in- 
violabiU. Esse disgraziatamente non baar 
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no impedito che la istruzione la quale gui- 
da la gioventù nello- studio delle lettere e 
delle scienze, a cui si congiunge la edu- 
cazione morale cioè lo sviluppo de’ senti- 
menti del cuore, fosse stata contaminata dal- 
le idee contenute nelle opere che veniva- 
no proibite , e che queste idee fossero sta- 
te comunicate dalla stessa voce di chi le 
professava o si faceva ad insinuarle per 
solo spirito di partito. I popoli hanno già 
troppo sperimentato le fatali consegumize 
di una istruzione contaminata da idee ir- 
religiose e sovversive, le quali, diqjo aver- 
la pervertita nelle classi medie ed anche 
nelle elevate, dirizzava i suoi colpi alla istru- 
zione popolare ,, per vincere nelle masse lo 
spirito di religione e di ordine , e compie- 
re i disegni di una totale sovversione di 
principi. 

Non pensi alcuno, che noi volessimo ispi- , 
rare nel Clero cattolico il pensiero di ren- 
dersi nuovamente l’ unico maestro delle scien- 
ze e delle lettere fra i popoli che profes- 
sano la fede del Vangelo. ZI Clero cattoli- 
co riporta a lode ed a gloria di Dio quan- 
to operò per propria missione in vantaggio 
del comune degli uomini nel salvare l’ uma- 
no sapere dalla barbarie, nel coltivarlo e 
diffonderlo in mezzo alla ignmanza de’ fem- 
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pi : non è mosso a vendetta , ma piange 
solo nella preghiera per le colpe degli uo- 
mini che, ingrati alla Chiesa, hanno av- 
Telenato la punta del benefizio ricevuto, per 
rivolgerlo a danno della Chiesa medesima, 
delle sue verità, delle sue dottrine, e ddla sua 
fede. Esso non imiterà mai gli eccessi, a cui 
ha veduto trascorrere i suoi nemici ; i quali 
han pur cercato impedirgli violentemente di 
adoperarsi nella istruzione della gioven- 
tù. Cederebbe volentieri il Clero c^tolico 
agli uomini del secolo la istruzione della gio- 
ventù, se questa fosse un suo beneGzio; co- 
me ha ceduto in loro vantaggio molti lu- 
cri che offrono le carriere della vita, cui 
i Sacerdoti hanno o potrebbero di leggeri 
aver sufficiente capacità. Ma la istruzione è 
un dovere del Clero, proprio delia sua mis- 
sione, al quale è consecrato secondo le sue 
discipline. 

Un altro obbligo per essa gli è imposto dal- 
lo stesso suo ministero , ed è quello che 
nella istruzione e ne^i studi sia conserva- 
ta , come in ogni sviluppo delle umane fa- 
coltà , la integrità della fede , delle dottri- 
ne di verità rivelate da Gesù Cristo, e del- 
la morale de’ popoli cattolici formata da que- 
sta fede e da queste dottrine. Il Q^o non 
può cedere alcuno di questi due obbli- 
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glii propri della sua, missione per la qua^ 
le è animalo da zelo ispirato dalla divi> 
na assistenza e che non paventa nè pericoli 
nè martiri. Ed a condizione che possa lif 
beramcnle proclamare le verità eterne che 
professa , ritrarre le anime dalle vie del- 
l’errore e della colpa per guidarle alla salute 
eterna, ed impedire che nelle dottrine umane 
prevalgano idee irreligiose , esso è il propu- 
gnatore di ógni maggiore sviluppo della men- 
te umana; nè alcuno può vietargli di veni- 
re in questa concorrenza , portarvi il lu- 
me delle proprie verità e lo spirito della 
carità evangelica. Imperocché il Clero cat- 
tolico, riconosce nella estensione e nell’ in- 
cremento delle cognizioni umane e nella lo- 
ro più svariata applicazione agli usi della 
vita ed alle condizioni sociali , altrettanti 
doni, della provvidenza di Dio , da cui de- 
rivano ugualmente la scintilla dell’ umano in- 
gegno , gli esseri che occupano lo spazio 
con le loro proprietà ed i loro fenomeni 4 
gli avvenimenti che riempiono il tempo; e 
rioonosce nella sua missione 1’ obbligo di 
concorrere, perchè i doni di Dio più si dif- 
fondano a vero vantaggio della umanità. 

. Mettendo adunque per principio che lo 
sviluppo della, intelligenza e le sue svariate 
applicazioni , come lo sviluppo c 1’ uso di 
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Ogni umana facoltà, ctebba avere fra i popoli 
cattolici essenzialmente il carattere delia fe- 
de che professano, il Clero risguarda la istru- 
zione e gli studi nel grado a cui sono per- 
venuti, e negli ordinamenti die hanno ri- 
cevuto nello interesse de’ popoli. 

Le cognizioni , che si acquistano' nelle 
varie branche dello scibile umano , vanno 
considerate in due distinte condizioni socia* 
li. La prima costituisce la istruzione della 
gioventù , a cui si congiungc la educazione 
m(Mrale , e che forma le diverse capacità 
agli usi della vita sociale. La seconda, del- 
le capacità formate , che si adoperano nelle 
svariate condizioni sociali , e che seguitano 
gli studi delle scienze e delle lettere o nelle 
loro applicazioni o ne' loro principi e nel 
loro progresso. 

E riassumendoci in un concetto chiaro , 
perchè le nostre idee non ammettono equi- 
voci, diremo apertamente, provocando anr 
che contraddizioni ; le capacità che si acqui- 
stano con lo sviluppo delle facoltà umane, 
e le acquistate che si adoperano negli usi 
della vita e nelle condizioni sociali , sono 
ugualmente un dono di Dio , che ne’ po- 
poli cattolici gli uomini riconoscono con la 
propria fede , la quale li congiuuge a Dio 
nella vita e nella eternità. Ecco lo spirito 
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col quale i fedeli vogliono istruirsi e col- 
tivarsi delle dottrine , che formano e fan 
progredire l’umano sapere. 

La istruzione , dall’ essere stata per lo in- 
nanzi il fatto speciale di coloro che si de- 
dicavano allo studio delle lettere e delle 
scienze , è divenuta nella cinlUi de’ popoli 
una istituzione d'interesse comune, con or- 
dinamenti determinati da principi propri ; 
ed esercita la sua azicme in ogni condizio- 
ne sociale. ' 

In vero bisogna esser giunti ad un gra- 
do di civiltà , come quello che vantano i 
popoli più inciviliti di Europa, nel concet- 
to di una istruzione che dovess’ esser comu- 
ne a tutti, qualunque sia lo stato e la con- 
dizione di ciascuno. E ninno può certamente 
contrastare, che la Chiesa di Gesù Cristo sia 
stata la prima a proclamare tra gli nomini u- 
na dottrina a tutti non che utile, necessaria, 
ed a portata de’ sentimenti e della intelli- 
genza comune ; la dottrina che ha ele- 
vato r uomo alla conoscenza di sè stesso , 
della nobiltà dell’ anima , della grandezza 
di Dio. I precetti delle divine leggi e le 
dottrine del cristiano erano le cognizio- 
ni , nelle qu«di la Chiesa cattolica dava il 
primo esempio di istruire il comune degli 
uo mini , n leggere lo scrìvere e l’ordina- 
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rio compiitare erano altrettante cognizioni, 
che nella civiltà si aggiungevano dia istru- 
zione religiosa, come pur necessarie ad o- 
gnuno in qualunque stato della vita ; e 
lo aggiungere queste cognizioni alla istru- 
zione comune è anche un’ opera , che si 
congiunge alle glorie della Chiesa cattoli- 
ca , fra le quali si noverano , dopo le di- 
verse istituzioni di S. Benedetto , quel- 
la de’ Chierici Regolari di S. Paolo detti 
Barnabiti , che conta tra i suoi fondatori il 
celebre Francesco Zaccaria Cremonese , le 
Scuole Pie fondate dal P. Giuseppe da Ca- 
lasanzo , ed altre moltissime non meno nel- 
la Italia , che in altre regioni di cattoliche 
credenze. 

E certamente proprio di una civiltà a- 
vanzata , che ogni uomo , qualunque sia il 
suo stato sociale sappia leggere scrivere 
e computare , e che questo grado di civiltà 
sia comune anche all’altro sesso, che tanta 
parte ha nella guida delle famiglie e nella 
educazione de’ l^li. Ma come è avvenuto, 
noi dimandiamo, che gli ordinamenti di que- 
sta istruzione comune , la quale ha tolto il 
nome di primaria^ non abbiano assegnito il 
loro principio? È un fatto che cade sotto 
la osservazione di tutti , che negli Stati 
dove si è ordinata questa istruzione , il co- 
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mune delle popolazioni non abbia impara- 
to nè sappia leggere , scrivere , ec. Su di 
ohe noi porteremmo due sole osservazioni 
di principi , se gli avvenimenti sopravve- 
nuti non ci obbligassero ad aggiungerne 
una terza di fatto. 

1 . * Si è preteso disgiungere la istruzio- 
ne primaria dalla religiosa , quasi scono- 
scendo che la istruzione comune era una 
istituzione della Chiesa cattolica , quasi il 
saper leggere scrivere e computare fossero 
cognizioni a tutti più necessarie di quelle 
de' precetti delle leggi di Dio e della Chie- 
sa. Ma non è agevole alle istituzioni uma- 
ne forzare la natura delle cose e le ten- 
denze del cuore. Gli uomini in generale 
sentono più il bisogno di sapere amare ed 
adorare Dio , di saperlo temere nella sua 
giustizia , e di sperare nelle sue grazie, che 
di saper leggere scrivere e computare : le 
famiglie hanno condotto più volentieri i figli 
alla Chiesa , che alla scuola primaria. 

2. ° Questa istruzione primaria, essendo più 
propria de' fanciulli di famiglie di coloni e 
di artigiani , i quali abituano i figli dalla 
tenera età alla fatica per guadagnare la mer- 
cede del lavoro ; questi fanciulli non pos- 
sono seguitare insieme due distinte lezioni, 
l' una ndla propria Chiesa per istruirsi nei 
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precetti di religione , T aitra nella scuola 
primaria per apparare a leggere scrivere 
ec. ; come sarebbe più agevole , che in una 
scuola imica imparassero insieme a viver 
da cristiani , a che la tendenza del cuore è 
più spontanea , ed a leggere scrivere ec. 
per essere uomini civili, A ciò si aggiun- 
ge, che la istruzione del proprio Curato è 
per avventura più adattata alle condizioni 
de’ paesi e de’ villaggi , e riusdrebbe più 
caritatevole e più certa *. 

3.” La istruzione primaria disgiunta dalla 
religiosa e confidata a’ laici , mentre non 
Ira asseguito , come dinamo , il suo prin- 
dpio , è stata come un mezzo d’ ispirare 
nelle masse le idee irreligiose e sovversi- 
ve, che le sedizioni volevano far prevale- 
re, Ove la istruzione primaria fosse stata 
confidata ai Clero, non si sarebbe pensalo 
certamente a poterla rendere strumento di 
«edizioni nelle masse. Le discussioni , a cui 
Aan dato luogo gl’istitutori primari in Frau- 
da, « le istruzioni che avevano da ulti- 
mo ricevute soem> la prova più evidente della 
considerazione alla quale ci richiamiamo , 
-nel fine che la istruzione comune sia prin- 
cipalmente religiosa e propria del Clero , o 

• Vedi TomioeelBo Vetw et nera Soci, dùcip. de benef. peti. 

II.' liti. 1. c. xcri. 
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almeno eatenzialmente sottopoeta alla sua 
TÌgilanza. 

A più imjmrtanii considerazioni pel Clero 
cattolico ci richiama la istruzione ne' popoli 
elio professano questa fede , quando essa si 
riguarda relativamente alla gioventù che 
si addice allo studio delle lettere e delle 
scienze , e delle svariate loro applicazioni 
agli usi della vita sociale : la quale istru- 
zione , essenzialmente elementare , si va 
rendendo speciale, a misura che d«d tronco 
del sapere umano si divide nelle diverse 
ramificazioni c nelle sue applicazioni. 

V ordinare le cognizioni umane secondo , 
il loro grado di sviluppo in altrettanti corsi 
d’ istruzione da darsi alla gioventù, è opera 
.propria delle grandi intelligraize , che se 
.non possano professarlo tutte , giungano a 
.comprenderle in un concetto ed a veder- 
le nelle loro relazioni. Tra noi un uomo , 
che giustamente merita la stima comune 
per la sua dottrina e per le sue virtù cri- 
stiane , il quale era preposto alla pub- 
blica istruzione , monsignor Mazzetti Arci- 
vescovo di Seleucia, dava un saggio lumi- 
noso di tal maniera di ordinamenti , il qua- 
le, se pure incontrava delle difficoltà nelle 
condizioni alle quali doveva adattarsi , è 
stato umvcrsalmcnte ammirato come opera 
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di sane dottrine e di puro ingegno ; e noi 
non sapremmo passarci dal rendergli anche 
il nostro debole tributo di ammirazione. 

La mente umana è spinta dalla stessa sua 
natura alla ricerca del vero e del buono. 
Al ben pensare si congiunge l’ arte di espri- 
mere ordinatamente i propri pensieri ; e la 
cognizione del bene e del male richiede 
quella della natura dello spirito umano , e 
À Dio : ne' quali studi giova la conoscenza 
delle forme di dire in verso ed in prosa , 
delle scoverte morali e fisiche che si con- 
tengono ne’ Classici, de’ modi e delle arti 
delle colte nazioni. 

'A ricercare il vero e dimostrarlo ac- 
corrono le cognizioni della matematica e 
della fisica. La prima, distinta in pura e mi- 
sta , calcola co’ due metodi della sintesi 
e dell’analisi le grandezze continue e le di- 
screte , e quindi applica le rinvenute verità 
agli usi svariati della vita, e si eleva sino 
a determinare i moti celesti. La fisica com- 
prende lo studio deir uomo e degli esseri 
che lo circondano ; esamina la costruzione 
della machina umana, le leggi della econo- 
mia animale, le cagioni che ne turbano l'e- 
quilìbrio , i rimedi atti a rimetterlo ; esa- 
mina le proprietà comuni a tutt’ i corpi , e 
'-distingue le proprie di ciascun essere dei 
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tre regni della natura , ne dimostra per 
esperienza 1’ uso in sollievo della umanità 
ed in vantaggio della pubblica economia. 

Un ragionevole istinto guida alla cono- 
scenza de’ doveri verso Dio, il Sovrano , sé 
stesso,! suoi simili, i quali doveri con prin- 
cipi uniformi a quello da uomo ad uomo s6- 
no adattati a’ rapporti di nazione a nazio- 
ne; e questi doveri sono santificati dalle ve- 
rità rivelate dalla Religione cattolica conte- 
nute nel santo libro del Vangelo. A tali 
cognizioni si aggiungono quelle de’ dog- 
mi della Chiesa c delle verità eterne con- 
sacrate nella sacra Scrittura ; nonché i prin- 
cipi degli ordinamenti sociali , della sicu- 
rezza delle persone e delle proprietà, del- 
la segregazione del giusto dall’ ingiusto , 
della pubblica economia ; per le quali co- 
gnizioni si rende necessario lo studio della 
storia per la intelligenza delle leggi anti- 
che, per la conoscenza della verità degli 
avvenimenti e delle cagioni che li produssero, 
nonché dello spirito de’ sacri Canoni e dei 
loro rapporti con le leggi civili. 

£ qui vorremmo andar dinotando ad una ad 
una le varie applicazioni di queste cognizioni 
che comprendono l’umano sapere. Ma noi dob- 
biamo considerarle, più che per le dottrine 
che vi si contengono e per la loro applica- 
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àone^come un fatto sociale, ordinato con prìn- 
cipi propri, che mentre forma le capacità a cui 
swo fondamento l’istruzione e lo studio, costi- 
tuisce gli elementi della civiltà de’ popoli nel- 
le successive generazioni. E considerando 
questi fatti relativamente al Clero cattolico e 
nell’interesse de’ popoli che professano la 
sacrosanta Religione del Vangelo, restringia- 
mo le nostre osservazioni a tre capi: 

1. La integrità della fede ; 

2. La educazione morale ; 

' 3. Gli stabilimenti religiosi deditati {dia 
istruzione. 

1. Il sapere , cui la mente umana si 
eleva con lo studio delle lettere e delle 
scienze, acquista il proprio carattere di le- 
gittimità dalle verità contenute nelle co- 
gnÌQoni che si apparano , le quali verità 
sono propriamente i disegni di Dio negli es- 
seri della natura e nella ragione degli av- 
venimenti ; e questa conoscenza ne’ popoli 
cattolici è cóme ogni altra azione umana san- 
tificata dalla fede rivelata da Gesù Cristo, 
che , come dicevamo, rende comune e com- 
pleto il lume delle verità eterne in mez^o al- 
le linùlazioni ed alle imperfezioni della men- 
te umana. Una cognizione adunque , di qua- 
lunque branca dello scibile umano faccia par- 
te, per osserverà e santa deve con lo spi- 




« 

rito doHa Fede riportarsi a Dio, come U 
principio dal quale T uomo ha ricevuto U 
dono della mente e la natura le sue pro- 
prietà, e -come il fine al quale deve cogiun- 
^ersi dopo -il corso della nta mortale : con 
.questo doppie carattere ogni umana cogni- 
zione è un lume di verità , il quale si 
spande nel mondo a vantaggio della uma- 
nità e delle condizioni sociali , e trionfa 
sempre illummruido la ignoranza e com- 
battendo gli errori. Ed ogni presunzione' di 
sapere, la quale non riconosca il suo prin- 
cipio in Dio e non sia confortata dalla fe- 
de , non è che vanità delta mente uma- 
na , incerta ne’ suoi principi ed erronea 
nelle sue applicazioni , la quale , se giun- 
ge a muovere ed alimentare le passioni, è 
sempre tale da recare l’ agitazione anzichà 
la calma nell’ anima umana , la quale non 
• è paga che nella idea santificata di Dio e 
delle divine sue leggi. 

n Clero cattolico , al quale è da Gesù 
Cristo confidala la cura .delle anime per ri- 
durle e mantenerle nella fede che professa, 
deve più specialmente richiamare lo studio 
delle lettere e delle scienze a progredi- 
re in questa fede , quando ne lo vedes- 
se deviare , per due ragioni che sono pro- 
prie del suo divino ministero : 1 per con- 
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vertire gli uomini , che ne' loro studi ral- 
lentassero o andassero perdendo la fede ; 
2* per evitare le influenze che’ gli errori , . 
i quali prevalessero negli studi , si potes^ 
aero estendere eoa la istruzione e giungere 
poi sino ad alterare la fede comune de’ po- 
poli cattolici. 

É opera adunque, cut il Clero deve adem- 
piere per propria missione, che sia instau- 
rato negli studi e nella istrazione il prin- 
cipio di Dio santiflcato dalla fede , combat 
tendo gli errori che a danno della integrità 
della itessa fossero- introdotti nelle dottrine 
che SODO coltivate , ed a’ quali fosse m»- 
nodotta la gioventù da’ propri istitutori e 
dalle opere che fossero dateper la sua istnr- 
zione. 

n Clero cattolico ha fede nella divina as- 
sistenza e nelle verità che professa, le quaK 
trovano sempre un principio nelle stesse 
coscienze d^li uomini. I fautori delle idee 
irreligiose e sovversive mancano insieme 
della fede in Dio , e nelle, opinioni o pre- 
tese dottrine che cercano far prevalere : 
eglino sono mossi dalla vanità di un sapere 
non vero e da ipocrite ambizioni , e non 
possono aver credito tra gli uomini che nei 
periodi di esagerazioni , i quali sono nella 
>. ragione de’ popoli come gU stati convulsivi 
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nella vita umana. La lotta impegnata è so< 
stenuta col coraggio che ispirano al Qero 
cattolico la propria fede e le verità che pro- 
fessa , assicura la vittoria della Chiesa, la 
quale non può essere mai vinta da' suoi 
nemici. 

2.” Alla istruzione propria della gioventù 
delle classi medie ed elevate, che si addi- 
ce allo studio delle scienze e delle lettere 
e delle diverse loro applicazioni , si oon- 
giunge la educazione morale *, e la morale 
.de’ popoli cattolici è quella contenuta nel 
santo libro del Vangelo, die ha portato fra 
gli uomini la legge eterna di amore, il cui 
germe era ispirato nel cuore con la crea- 
zione. La educazione della gioventù nella 
morale del Vangelo , la qude deve poi ac- 
compagnare gli uomini con le capacità che 
acquistano mediante l’ istruzione nel proprio 
stato ed in tutte le azioni e relazioni della 
vita civile , è ugualmente una missione pro- 
pria del Clero cattolico. Nel periodo adun- 
que in cui questa gioventù è dedicata alla 
propria istruzione, il Clero assume natu- 
ralmente due carichi i quali deve fornire 
sino ad aggiungere nella loro integrità i 
principi da cui derivano : 1* le lezioni che 
risguardano le scienze morali , della morale 
del Vangelo , debbono far parte cssenzial- 




mente di questa istruzione ; e queste lezioni 
debbono esser date dal Clero; o il Clero de- 
ve impedire che vengan contaminate da idee 
e da dottrine irreligiose ; 2° la gioventù 
nei vari corsi della sua istruzione deve es- 
sere esercitala negli atti di religione , che 
confortano le anime nella fede cattolica , e 
che dee ciascuno poi seguitare negli stali 
e negli atti delia vita con le capacità acqui- 
state; e questa cura, chenendebbe essere 
mai abbandonata specialmente nel periodo 
della istruzione della gioventù , per evitare 
che il cuore venga contaminalo, è propria 
del Clero cattolico. 

3. Nel discorrere degli stabilimenti reli- 
giosi dedicati olla istruzione , noi non vor- 
remo risalire nè alla missione d’istruire le 
genti che la Chiesa cattolica riceveva da 
Gesù Cristo ; nò a’ tempi in cui il Clero 
salvava ne’ suoi chiostri il sapere umano , 
che dovea incivilire le età successive, col- 
tivava nella comune ignoranza le scienze e 
le lettere , ed istituiva- le sue scuole per 
dinbndere gli studi , le quali sono poi sa- 
lile alla maggiore celebrità presso r popoli 
più inciviliti; nè alle epoche in cui il Cle- 
ro era l’unico maestro delle umane dottri- 
ne , e dirigeva con le coscienze anche la 
istruzione. Allora in verità la istruzione ed 
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il sapere erano più eoscienzic^ , ed han da- 
to le più sublimi intelligenze e gli uomini 
di più pura morale. 

Il poter dare lezione secondo la propria 
capacità è oramai una facoltà comune con- 
tenuta ne’ diritti civili, e subordinata a spe- 
ciali ordinamenti, cioè quelli che negli Sta- 
ti regolano la pubblica istruzione ; e negli 
ordinamenti della istruzione pubblica , la 
Chiesa non interviene se non per assi- 
curare , come dicevamo , la integrità della 
fede e la educazione morale della gioven- 
tù. A quale principio, non diremo di verità 
ma di diritto, i nemici della Chiesa hanno 
attinto la loro pretensione di escludere il 
Clero cattolico ed i suoi istituti dal potersi 
adoperare nella istruzione della gioventù ? 
Intràdono forse colpire il Clero con una in- 
terdizione di diritti civili comuni ad ogni 
cittadino? Voglion forse riprovare i loro me- 
todi d’ istruzione ? Vogliono eccitare la con-^ 
coerenza del Clero , le difficoltà che oppo- 
ne a far pervertire la educazione e la istru- 
zione della gioventù? C^una di queste pre- 
sunzioni è evidentemente una ingiustizia un 
errore una insìdia. 

Nelle violenze proclamate e tentate per in- 
terdire al Clero cattolico le cure della istru- 
lione debbonsi riconoscere due ingiustizie , 
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runa rispetlo al Clero medesimo , Faltra a 
fronte delle famiglie die rappresentano l’iii- 
teresse della educazione e della istruzione 
de’ propri figli ; e qui è por uopo svelare 
la insidia che vi è nascosa. 

La ingiustizia . rispetto al Gero è quella 
dì volerlo escludere daH’esercizìo di un di- 
ritto comune , del quale non può esser 
privato che a nonna delle leggi che lo 
guarentiscono ad ogni cittadino , o di vo- 
lerlo violare con mano profana nelle leg- 
gi delle proprie istituzioni. La ingiustizia 
rispetto alle famiglie sta nel volere im- 
porre un giudizio forzato ad una generato- 
ne civile ^ illuminata , nel voler violen- 
tare la civile libertà di profittare de’ mez- 
zi di educazione c d’ istruzione che olire 
ampliamente il Gero con le sue scuole e 
i suoi istituti. La istruzione del Gero, che 
si è cercato deprimere col nome di occu- 
ranlismo contrapponendovi il nome di pro- 
cesso , non vuol essere nè contrastata- nè 
giudicata con. la violenza, ma con la con- 
correnza ; e questa concorrenza appunto col 
mentito nome di libertà gli si voleva con- 
trastare. • ' 

Ma il segreto di tali contraddizioni mos- 
se contro deb Gero sta nell’ostacolo che il 
principio religioso , cioè le verità e le dot- 
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Irine dalla Ghie» calloUca , isjMralo ne^i 
animi dalla prima età, oppone al trionfo 
che le idee irreligiose e sovversive e le lo> 
ro sedizioni speravanCo riportare sa le azio- 
ni degli uomini : non è riuscito agevole 
distruggere negli animi U principio di ve- 
rità , ispirato con la educazione ed istru- 
zione ricevuta nella fede del Vangelo, per 
sostituirvi il predominio di un errore; co- 
me sarebbe forse più agevole guidarli ad 
idee mronee prima che acquistassero la co- 
gnizione r amore la fede nelle verità del 
Vangelo. E la educazione religiosa, che si 
oj^ne così al progresso delle idee attinte 
allo spirito del protestantismo, è di un gran- 
dissimo interesse pe’ popoli cattolici , che 
vogliono evitare il predominio di tali idee 
e le sue conseguenze. 

La differenza de’ due sistemi d’ istruzio- 
ne , è mestieri che ognuno lo sappia e pos- 
sa giudicarne , consiste precisamente in 
ciò. Le dottrine . della Religione cattolica 
insegnano agli uomini principalmente i do- 
veri a’ quali sono tenuff verso Dio e nelle 
relazioni sociali, come altrettanti principi 
ispirati nel cuore e nella mente che re- 
golano la libera facoltà di agire'. Le dot- 
trine che prendono origine dalla filosofia 
prevalsa dal passato secolo attinta allo jtjH' 
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rito del protestantismo, intendono inrece a 
muorere nella mente le idee de’ diritti , 
quasiché i diritti dell’ uomo avessero biso- 
gno di essere dichiarati, per farne la più 
strana applicazione alle condizioni e rela- 
zioni sociali , come se queste relazioni e 
queste condizioni , pe’ principi co’ quali 
sono ordinate , non imponessero i doveri 
che formano precisamente la scienza del 
diritto , la quale potrebbe dirsi meglio«dc’ 
doveri , a cui sono fondamento le leggi 
della natura ed i precetti della fede. Il mi- 
stero nel quale rawolgonsi coleste idee è 
la prova più evidente della miglior forza dei 
loro principi. Le dottrine che Vogliono pre- 
valere deb^no indicare il fine ti quale in* 
tendono aggiungere; debbono venire lealmen- 
te a fronte di quelle che mirano ad abbat- 
tere senza prestigi d’ inganni e di seduzioni. 

Gli* ordinamenti degli stabilimenti reiigior 
si dedicati alla istruzione della gioventù so- 
no determinati dalle proprie fondazioni e di- 
scipline, alle quali il Clero deve traersi co- 
me alle proprie leggi. Le famiglie possono 
proilttame, per la istruzione e la educazione 
de’ giovinetti secondo la fiducia che queste 
scuole ispirano ; nè il Clero impedisce, tranne 
le cure della morale pubblica, cbe le famiglie 
si avvalgano di maestri e d’ istituti laicali. 




Anzi non si vuol simulare che il Clero 
cattolico per le proprie fondazioni dedica le 
sue scuole più idla parte elementare espe- 
culatira delle lettere e delle scienze, che 
alle loro applicazioni nelle condizioni socia- 
li che formano le professioni e le arti dot- 
te; lasciando a’ laici queste professioni e 
queste arti, che co’ loro profitti offrono al- 
trettante carriere a coloro i quali nelle con- 
dizioni sociali debbono trovarri i mezzi del- 
la yita che il Clero ricere dalia Chiesa. 

E qui è uopo far rilerare come in octì 
sistema d’istruzione sieno da considerarsi due 
cose : gli studi che sono insegnati ; il me- 
todo che è seguitato. Gli studi e il loro 
metodo debbono essere a tirello del pro- 
gresso che le lettere e le scienze nonché 
i metodi d’ istruzione ricevono dallo svilup- 
po della intelligenza , che è pure una co- 
munione de’ popoli inciviliti. Bisogna pri- 
ma far costare la cognizione o il metodo che 
fossero erronei a fronte dello indicato svi- 
liq>po , per poter sostituire una ad un’altra 
cognizione un metodo ad un idtro , e ren- 
dere così la istruzione più completa e più 
semplice : senza la condizione reale di un 
immegliamento riconosciuto nella comunio- 
nione de’ dotti e consentito dalla ragion co- 
mune , 0^ presunzione d’immutare i corsi 




<K studi ed i loro metodi, se non è un’in- 
sidia , è una stolta vanità che deriva dalla 
presunzione di sapere e die , turbando le 
condizioni sociali che vi sono congiunte , 
finisce per non trovar oredito nel comune 
degli uomini. 

Qual'è la cognizione , il metodo erroneo 
nelle scuole del Clero cattolico? E, per dire 
con verità che le cognizioni ed l metodi di 
queste scuole non fossero a livello del pro- 
gresso dello lettere e delle scienze e dei 
melodi d' istruzione , bisognerebbe per lo 
meno indicare come i corsi di studi delle 
scuole e degl’ istituti tenuti da' laici] fossero 
più completi e meglio ordinati. Se ciò fosse 
mai vero , quest' istituti e queste scuole a- 
vTebbero acquistato nella opinione di una ge- 
nerazione eminentemente illuminata e civi- 
le un credito che le farebbe preferire a 
quelle del Clero. Ma se i corsi m studi ele- 
mentari che sì danno nelle scuole e negli 
istituti diretti da laici , ad onta delle dot- 
trine e de’ metodi che si è cercato intro- 
durvi col prestigio di un progresso , non 
sono dalle fami^e dvili ed elevate prefe- 
riti a quelli che si danno nelle scuole e 
negli stabilimenti religiosi dedicati alla istru- 
zione ; è forza convenire die la pretesa pre- 
valenza sia fittizia , che il mentilo progres- 
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SO al quale si appo^ia non' sia consentilo 
dalla civiltà della generazione presente ^mc 
che questo voluto progresso, non potendo 
prevalere nella opinione con le proprie for-» 
ze , ricorra allo sciagurato espeoiente di 
costituirsi un nemico nel Clero cattolico, e di 
volerlo vincere non col contrastare a’ suoi 
sistemi d’istruzione ma con una violenta in* 
terdizione. 1 1 

n Clero ohe , come dicevamo , è pià 
dedicato alla istruzione elementare che al* 
la applicata o tecnica delle professioni ed 
arti dotte adattate alle diverse condizioni 
della vita , non esige in questa istruzione 
se non che sia mantenuta la integrità della 
fede, come in ogni altro fatto sociale , e 
la educazione morale della gioventù. Perla 
quale maniera d’istruzione il Clero deve tri* 
botar meritate lodi agli istituti di speciale 
istruzione stabiliti da’ Governi cattolici ; e 
per venire più da presso alle cose che ci 
riguardano , amiamo fare particolar men- 
zione de’ nostri istituti militari per 1 ’ eser- 
cito di terra e per l’ armata di mare. 

. Ma noi vogliamo accennare specialmente 
alle scuole che si tengono da’ Padri della 
Compagnia di Gesù , come l’ Istituto reli- 
gioso a cui più si è attribuito che sostenes- 
se il voluto oscurantismo , e contribuisse 
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adì abbrutire i sentimenti del cuore ; ed a 
ipielle'che sono istituite presso i Seminari 
diocesani , per le quali intridiamo fermar- 
ci ad alcuna particolare considerazione, 
il La istruzione elementare delle lettere e 
delle scienze, cui si adoperano i Padri Gesui- 
ti nelle loro scuole e ne' loro Conritti , è 
non meno completa ma ordinata co’ pro- 
pri melodi in modo che niun’ altra si- 
mile istruzione la preceda o le sia al pa- 
rò. La loro nobile modestia non ci permet- 
te ripetere i nomi onorati di chiari uomini 
ohe sono in quel venerando Clero religioso, 
i quali seguitano con ammirevole amore lo 
studio più severo delle lettere ne’ classici , 
in tempi in cui questa maniera di studi è 
grandemente indebolita , e lo avanzafé del- 
le scienze tisiche e matematiche per trasfon- 
dere i %Dro studi ne’ propri metodi d’istru- 
zione. E questi uomini , allorché erano con 
la violenza fugati dal proprio Oratorio, ve- 
nivano in mezzo alle condizioni ed agli at- 
triti sociali oomo|k£acerdoti più distinti per 
virtù religiose 6 per dottrine: le scuole [ai- 
vate per essi tenute ed i lavori letterari e 
scientifici pubblicati nelle stesse persecuzio- 
ni sofferte , contestano de’ loro studi e del 
loro merito. E la prova più certa della giu- 
sta opinione che dere aversi di ogni corpo 
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morale ^ e particolarmente di una corpora- 
zione rdigiosa , è per.avrentura quella, che 
aciolto anche per un momento il nodo che 
unisce coloro che lo compongono , questi 
sicno stimabili e rispettati anche come in- 
dividui. 

I voti poi da’ quali i Padri Gesuiti sono 
legati per la propria fondazione, e che so- 
no certamente una gloria della Chiesa cat- 
tolica per le virtù e per le opere alle quali 
sono consacrati ; non hanno niente di co- 
mune con la educazióne morale che presta- 
no alla gioventù ne’ loro convitti e con le 
pratiche religiose nelle quali esercitano i 
giovinetti delle loro scuole gratuite ; perchè 
questa educazione e queste pratiche sono 
adattate, anziché a’ loro voti, alla presenta 
civiltà de’ popoli cattolici. 

In riguardo a’ Seminari che sono presso 
ciascuna Diocesi sotto la diretta ed immedia- 
ta dipendenza de’Vescovi, noi , riportandoci 
a’ canoni della Chiesa ed a’ Concordati con 
la S. Sede onde essi sono istituiti ed ordi- 
nati, nonché agli esempi de’Pastorì più zelanti 
che hanno elevato al maggior lustro cotesti 
stabilimenti d’istruzione elementare delle let- 
tere e speciale delle dottrine della Chiesa cat- 
tolica, vogliamo rassegnare una nostra os- 
servazione la quale potrd>b’ essere nd fatta 

V • 
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ytin ..(Ru i^e. Lé scuple'dé* Somìn^^i 
, cesani , ordinale secondo i pròpri prinQjpt 
con melodi' per quanto è possibile uuiKtr- 
mi ed adattati alla istruzione comune , po* 
trebl^ro *f>er avventura óinritn-%lle ci^ la- 
miglie un mezzo d’istruzione elemeniarf al- 
meno pe* ^ovanetti di prima età non infe- 
riore a quelli che oflrono gl’ istituti laicali, 
assicurando insieme due altri vantaggi: 1 . una 
maggior guarentigi^^^d^^ educazione mora- 
le della gioventù: 2. un considerevole rispar- 
mio nelle spese di educazione e d’istruzio- 
ne a vantaggio delle famiglie. 

Da più tempo noi abbiamo rivolto il pen- 
siero agli ordinamenti , che potesse ave- 
re la istruzione ne’ Seminari diocesani , i 
quali hanno pur dato gli uomini che nelle 
diverso earrìere della vita si mostrano me- 
glio istruiti, specialmente nelle lingue dot- 
te. n principio delle nostre coitsiderazioni 
è stato quello di non discostarci da’ precetti 
del Tridentino ; il fine cui intenderemmo 
smungere è quello che la Chiesa potesse, 
senza esdndere la concorrenza degl’ istituti 
laicali, più contribuire alla educazione mo- 
rale ne^i anni della adolescenza. Abbiam 
posto a contribuzione i lumi di distinti ami- 
ci per essere più securi che le nostre idee 
fossero pienamente conformi alle leggi del- 

B 
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la Giirsa ed adallalc a' principi co’ quali 
vuoi essere ordinata la istruzione comune 
nelle presenti condizioni degli Stali cattoli- 
ci. E queste idee cosi determinate ci fare- 
mo ad esporre con altro speciale lavoro. 

È una grande esigenza de’ tempi presen- 
ti , che r animo de’ giovanetti venisse for- 
tifìcato con le virtù e le dottrine del Van- 
gelo nella età dell’ adolescenza in cui se- 

S uitano gli stu£ elementari delle lettere e 
elle scienze , per portare questo animo 
nella successiva loro speciale istruzione , e 
quindi Delle carriere della vita a cui si con- 
secrassero. 

La morate purissima del Vangelo ispira- 
la con la educazione de' primi anni e gli 
atti di religione cui la Chiesa esercita i fe- 
deli sono i mezzi più securi onde gli uo- 
mini non ^dimentichino mai i loro doveri 
verso Dio , i poteri legittimi , e nelle s\'a- 
riale relazioni della vita sociale. Ed è un 
voto , cui la Chiesa ed i Governi debbano 
ciascuno per la sua parte concorrere , che 
questa morale c le virtù che ce derivano 
fossero nella generazione che sopravviene 
meno contaminate dagli errori e dalle esa- 
gerazioni , non che dallo spirito di sedizio- 
ne che sono venuti a danno della genera- 
zione presente. 
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Ed avendo testé accennato come il Clero 
fosse per istituto consecrato più allo studio 
ed alla istruzione degli _ elementi delle let- 
tere e delle scienze , cioè alla loro parte 
speculativa , che alla loro applicazione 
alle condizioni sociali , noi vorremmo ag- 
giungere un’altra considerazione , la quale 
il Clero cattolico per avventura riconoscerà 
come vera. Alla parte speculativa , anziché 
alla applicata , si annoda lo studio più su- 
blime delle lettere e delle scienze , lo stu- 
dio che seguila le cognizioni umane nella 
loro storia e nel loro incremento , che -fa 
progredere gli studi elementari ed applica- 
ti , e guida allo scovrimento di verità an- 
cora ignote nelle pr<q)rietà ne’ fenomeni e 
nelle applicazioni degli esseri della natura 
con r aiuto delle scienze esatte , o che de- 
sume novelle verità dalla ragione degli av- 
venimenti, 

li perfezionamento delle umane cognizio- 
ni ed il loro progresso sono la palestra in 
cui il Clero cattolico , per le stesse verità 
che professa , deve avere 1’ animo anziché 
r ambizione di discendere, perchè le cogni- 
zioni medesime più si elevino a quella su- 
blimità di vero sapere che più avvicina l’uo- 
mo a Dìo. È nobile pensiero del Clero cat- 
tolico , che lo avanzare dello spirilo urna- 




68 

BO , che è r opera più ammirevole della 
creazione , ima nuova scoverta in alcuna 
scienza , che eijuivalc ad una verità della 
creazione lucdesimà , comechè il campo del 
sapere sia per volere Dio comune a tutti 
gli ui^raini^ fosse congiunta alle glorie della 
sua diletta Chiesa. 

Quando poi la istruzione acquistata passa 
a formare le diverse carriere della vita a 
cui essa è fondamento , cioè , quando l’uo- 
mo dalle scuole dove acquista la propria 
capacità passa ad esercitare queste capa- 
cità nelle condizioni sociali con le leggi di 
ordine die sono proprie di ciascima profes- 
sione o arte dotta ; il Clero cattolico desi- 
ste dalle cure della istruzione e della edu- 
cazione per la parte che deve nell’ una e 
nell’ altra esercitare e che abbiamo sin qui 
discorsa, e seguita coloro che professano la 
Fede cattolica in tutti gli atti della vita civile, 
confortandoli sempre con le sue verità ed e- 
sercitandoli negli atti religiosi sino all’ estre- 
mo della vita in cui l’anima, distaccala dalla 
spoglia mortale, va a ricongiungersi a Dio. 

Nondimeno nelle opere dell’ ingegno uma- 
no , coltivato con l’ istruzione ed elevato 
con lo studio delle lettere e delle scienze e 
deHé^’t’0 àppHcazioui non che delle arti 
del bello , vi hanno tre principi la cui in- 
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tcgrilà il Clero cattolico deve per propria 
missione tutelare: l.° la integrità della fede 
e delle dottrine religiose , la quale costi- 
tuisce ne’ popoli cattolici un principio invio- 
labile : 2." le opere medesime riguanlat'e 
come mezzi d’istruzione , le quali debbono 
non solamente esser vere nelle proprie dot- 
trine ma pur non debbono alterare le ve- 
rità e le dottrine religrose : 3.” il costume 
pubblico formato con la morale del Vange- 
lo , il quale non deve essere contaminalo 
da opere o figure die alterassero questa mo- 
rale, o che soverchiamente eccitassero le pas- 
sioni. Da' quali principi derivano le disci- 
pline a cui, oltre le opere condannate dalla 
Chiosa , è soggettata la pubblicazione delle 
opere d’ ingegno per quanto- trattassero di 
materie di Religione , o potessero contami- 
nare la istruzione,- gli studi, il costume, che 
debbono essere, come ogni fatto- della vita 
civile ne’ popoli cattolici , essenzialmente 
morali della morale del Vangelo ♦. 

* Erano già scritte queste nostre consiiterasiooi per 
la parte che crediamo dovere il Clero catlotico ne tem- 
pi presenti esercitare ne’ tatti della isirnziune- e delhi 
stuoiu delle lettere e delle scienze e dette loro appi!* 
eazìoni, quando ci son venute nelle mani le discossin- 
ni che hanno aVuto luogo nell’ Assemblea legislativa di 
Francia pel progetto di legge relativo alla pubblica 
istruzione. 

Le opioioni discusse, in quell' Asseml^ 

-HI uri III iiii'«i'ni| -iil "iiiiriil m , ull'ai Im 
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EPILOGO 



Le idee sparse - in queste pagine noi vo- 
gliam raccogliere in poche parole , che 
comprendano l’ intero nostro concetto.' 

distoglierci , ci hanno eonrermato nelle idee che are- 
vanio esposte. Nondimeno crediamo rassegnare per esse 
alcuna osserraxìone. 

Dal principio della libertà dell' insegnamento, che il 
progetto di legge assumerà , si è eierata nell' Assem- 
blea una contraddizione impegnata a sostenere; da una 
parte , che l'ordinamento della Università , ossia la i- 
struziooe pubblica ordinata dal Goremo , avesse cagio- 
nato alla Francia le successive quasi crescenti rivolu- 
sioni , che ha sofferto dal 1783 e che 1' han condotta 
all'crlo di una dissoluzione sociale, il toeialitmo ; A»\- 
l'allra , che il principio della libertà dell' insegnamento 
equivalesse a costituirne un monopolio del Clero. 

Nui , estranei a quelle discussioni per quanto riguar- 
dano le condizioni della Francia , pur non ci saprem- 
mo adattare a ritenere assolutamente il concetto che gli 
ordiuamenti i quali la istruzione pubblica ha ricevuto 
dal Governo della Francia nel periodo dal 1783 sino 
ad oggi, sieno la sola o la priocipal cagione delle sue- 
cessive rivoluzioni e de' latti pio che de' principi che 
le hanno guidate. lienvero una priocipal cagione delle 
indicale successive rivoluzioni riconosciamo nell'avere la 
Francia consecrato il principiu della libertà de' culti , 
la quale ha influito certamente più su' fatti della istru- 
zione e degli studi , che nelle coscienze degli uomini. 

Gli uomini delle più esagerale idee sovversive che 
di presente agitano la Francia , con lo stesso loro as- 
sunto che la libertà dello insegnamento potesse costi- 
tuirne un mootipolio del Clero , nan fatto una implicita 
confessione , inavveduta se non leale , di un timore per 
aweirtura troppo fondalo, cioè, che oòn la libera con- 
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Le sedizioni, che in questi tempi lianno 
attentato a' principi degli ordinamenti po- 



«orrenu del Clero oe’ faUì della iitnniooe degli studi, 
e senza l’ interrento del Goreroo che ne lo escludesse, 
il Clero r inraderebbe formandone un monopolio. Ma 
ohe cosa pretendono questi uomini di nuore dottrine 
sociali ? Una libertà dell' insegnamento else fòsse un loro 
pririlegio escliisiro , togliendo al Clero di Tenire con 
essi in concorreoia alle stesse condìaioni ; una iolerdi- 
tione del Clero che cominciasse dal fietargh d' istruirò 
le Senti e finisse per far mancare a' fedeli i conforti 
della Iteli mone negli atti della vita ? Il sapere , mono- 
polio o libertà , è sempre il fatto di coloro che impa- 
rano o studiano per la rerità , per la verità nella fe- 
de , per la verità che con la fede è riconosciuta dalie 
genti. L’ insegnare è sempre , e lo è neU'interecse de- 

§ li uomini e de' popoli co^ propri, ordinanmti , il fallo 
i chi ha imparalo e di chi Sa , secondò U opinione 
che può ispirare del suo sapere e della sua morale : 
ogni altro detlalo è una violenza , qualunque ùalasua 
impronte. 

Uuesle osservazioni abbiamo accennalo senza dilun- 
garci, per congiuDgervi la seguente considerazione. In 

3 ueslo heame sarebbe vanamente impeguala laconlrad- 
iziooe che ha occupato 1’ Asseoablea di Francia. Tra 
noi non si è mai ammessa la libertà di culli ; anzi il 



principio dell' unica Religione Catlolico-Apostolico-Bo- 
maoa è stato ed i sostenuto dalle- coscienze , aniichè 
dalla fona , del Governo e del popolo ; nella istruzio- 
ne e negli studi, se pure han potuto essere cantami - 
nati nella mente e ne' fatti con qualche idea attinta al 
rasionaliimo ed alla scetticisoio , non è stalo mai nei 
loro ordinamenti alteralo il principio religioso, l'ra noi, 
la istruzione che ne' suoi ordinamenti Ira sempre con- 
servato il principio religioso , non ha costituito nè eo- 
sliluìsce un monopnlio del Clero , ma è una luauiera di 
falli sociali, a cui, il Clero oonoorre cou U nrouna ear 
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!ihci e sociali cd a quelli stessi co’ quali è 
costituita la Chiesa cattolica , hanno la lo- 
ro origine nelle idee del protestantismo , 
che lo spirito di sovversione ha introdotto 
nelle dottrine sociali , ed han tolto a pre- 
testo le ingiustizie degli uomini. Mentre i 
popoli con triste disinganno lamentano le 
conseguenze che hanno sperimentato e quel- 
le die tuttora temono da tali sedizioni in 
proporzione che sono seguitale presso i di- 
versi popoli ; la Chiesa cattolica deplo- 
ra , più die le proprie tribolazioni , le 
deviazioni a cui è trascorso lo spirito uma- 
no, e non avrà pace in sino a che i fede- 
li non saranno ritornali con l’aiuto di Dio 
al lume delle verità che tracciano la via 
alla salute eterna. 

I diritti costituiti , che gono la ragione 
de’ popoli nelle condizioni de’ tempi , con- 
sistono nello sviluppo e nell’ applicazione , 
che le verità cosmologiche ed eterne ricevo- 
no nelle condizioni della vita sodale •; nelle 
quali verità 1’ uomo, con lo spirito della fede 
cattolica , riconosce il suo Dio che le ha 
ispirate nella creazione e le ha rivelate con 
la redenzione del genere umano. 

pnìlà , come dicevamo , eoo le coodiaioiii comuni per 
o^oi citiadino , olire quelle che derìrano dalle 
live le^illime fondazioni. 

* Ad aon.AlU. T. t. 

. t 
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Le sedizioni guidate dalle passioni ecci- 
tate , anziché combattere le ingiustizie de- 
gli uomini , si rendono esse ingiuste nelle 
loro idee e ne' loro ' attentati , per quanto 
le une e gli altri si discostaiu) da coteste 
verità c dd pensiero di Dio. Ed il Clero 
cattolico che , per la sua missione , forte 
della propria fede deve illuminare gli uo- 
mini con le verità che professa , combat- 
tere i vizi che derivano dagli eccessi delle 
passioni, e le loro sedizioni con gli errori 
che le guidano , si trova di essere per la 
stessa sua missione il morale sostenitore 
de* diritti costituiti con le verità dalle quali 
derivano ; mentre questi diritti si difen- 
dono con le forze e co’ principi propri 
contra gli attentati di violarli. La Chiesa 
cattolica è una cattedra delle verità della 
creazione c della rivelazione non solo per 
insegnarle al comune degli uomini, ma per 
farle discendere sino nelle coscienze , e 
farle riconoscere in ogni azione della vita 
ed in ogni fatto sociale. 

Nelle condizioni de’ tempi presenti , cioè 
dopo i rivolgimenti che hanno avuto luogo 
in Europa ne’ due anni i quali han chiuso 
la prima metà di questo secolo ; il Clero 
cattolico , la fede e le dottrine del quale 
riportano sempre il proprio trionfo , vuol 
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richiamarsi a' principi (mde la Chiesa e gli 
ordinamenti sociali sono costituiti nella ci- 
viltà di Europa , cui la Religione di Gesù 
Cristo ha illuminato con le sue verità , ha 
decorato con le sue virtù ; vuol richiamarsi 
all' obbligo che ha di guidare le coscienze 
col lume della verità per la salvezza delle 
anime ; vuol richiamarsi alle idee ed alle 
dottrine che han cercato prevalere, ed han 
contaminalo il sapere umano , per quanto 
lo hanno discostato dal pensiero di Dio e 
dal lume della verità. 

A queste considerazioni noi ahhiam vo- 
luto accennare , meno per isvolgerle ndle 
dottrine che vi si annodano , che per rav- 
vicinarle a’ fatti sociali che vi si riferisco- 
no, e più specialmente a quelli che risguar- 
(hmo le nostre condizioni. 

Se ad una pura gloria riconosciuta come 
vera dallo spirito della Religione cattolica 
non bastasse quanto con modeste virtù ispi- 
rate a questa fede si fosse operato nel vo- 
lere il bene, e nel farlo per quanto è pos- 
sibile; questa gloria si rende maggiore dal- 
l’altra opera , pur benedetta da Dio, di evi- 
tare o diminuire i mali che possono avve- 
nire nelle condizioni de’ tempi. Ed è que- 
sta la gloria che la verità, per quanto ri- 
prende il suo dominio su gli animi ,^attri- 
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buisce al buon volere al senno all’animo di 
Re Ferdinando II ; il quale predominio della 
verità rileva insieme la ingiustizia delle se- 
dizioni che hanno attentato al suo governo. 

Per formare im giudizio di verità è me- 
stieri contrapporre lo stato in cui erano per- 
venute e progredivano le condizioni di que- 
sto Reame, e quello al quale voleva spin- 
gerle la rivoluzione del 1848 ; o in altri 
termini, riconoscere i vantaggi o i mali 
che le condizioni medesime han riportato o 
potevano attendere da questa rivoluzione ; 
se in tale disamina di latti non dovessero 
prender parte ancora i maggiori mali che 
Re Ferdinando II ha risparmiato a’ suoi Sta- 
ti , e la opinione che per Lui gli Stati me- 
desimi hanno acquistato. 

Possono esser veri , e forse lo sono , i 
soprusi di un tale o un tale altro, che e- 
serciti il potere ; e nonché il reclamarne , 
il farli rilevare , è pure un’ azione legitti- 
ma , accolta sempre e con felice risultato 
dal Re S. N. Ma la sedizione , che vuol es- 
sere smentita , sta pressamente nel dare ad 
intendere , che il principio di tal maniera 
di fatti stesse nelle leggi dello Stalo -e nel 
volere del Principe ; onde fossero da rifar- 
si le leggi e da cangiarsi la forma del Go- 
verno. ■ ‘ C ' - «JU n J!JU'J'l<j 
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Le leggi del Regno sono ordinale- coi 
principi più liberali di una Monarchia tem- 
perata , capaci di dare , con le virtù pro- 
prie delle verità professate nella Chiesa 
cattolica , il maggiore ordinato sviluppo ad 
ogni serie di legittimi fatti sociali; e que- 
sti principi son tali che le pretese dot- 
trine di progresso sociale non han saputo 
con altri sosUtuirli. Gli atti del Governo , 
partendo per lo più da’ voti delle stesse 
popolazioni e da petizioni de’ cittadini , 
subiscono sempre -una ordinata discussione 
perchè sieno conformi a’ principi delle leg- 
gi dello Stato , ed a quelli delle scienze ap- 
plicate alle condizioni sociali. Più special- 
mente tra gli atti del Governo di questo 
Reame sono notevoli quelli che si ripor- 
tano agli anni del regno di Ferdinando II, 
tra i quali hanno una imjn’onta propria quel- 
li che derivano direttamente dalla sua men- 
fé e dal suo cuore : questi atti nella serie 
successiva di quelli del Governo , tu rico- 
nosci dal concetto più vasto e generoso , 
dal maggior tratto di clemenza , che con- 
tengono. Un principio di verità , di bene, 
di pietà religiosa è sempre in ogni concet- 
to di questo Principe , anche quando fosse 
viziato nella sua esecuzione. Ed è più am- 
mirevole in LUI il largo adito aperto sino 
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che taluno ricevesse, ma alle giuste diman» 
de , ed anche alle idee che , spinte nella 
ricerca del vero e dell’ utile , cercassero di 
porsi in allo nelle condizioni sociali ; sic- 
ché son dovuti a questa sua pratica gene-' 
rosa non meno i vantaggi arrecati nelle con- 
dizioni di questo Reame , che la facìltà per 
LUI acquistata nell’ arte di governare , co- 
me Principe eminentemente cattolico nel suo 
animo e ne’ suoi atti ; per la quale si è ren- 
dalo ammirevole specialmente nelle ditlìcol- 
là in che si è avvenuto negli ultimi rivol- 
gimenti che hanno agitata V Europa. ' - 

Noi , che riconosciamo nel Clero cattoli- 
co il morale sostenitóre de’ diritti costituiti 
per le verità che vi si contengono a fronte 
degli errori propri delle sedizioni che han 
cercato violarli, dovevamo accennare a’ prin- 
cipi delle le^ di questo Reame ed all’ ani- 
mo che ha mostrato e mostra ReFerdlvan- 
Do II nel reggere i nostri destini } perchè ' 
è uopo il Clero di questo Reame sia con- 
vinto de’ principi di verità che sono ne’ di- 
ritti costituiti i quali deve sostenere , com- 
battendo, per vincere nelle coscienze gli 
errori e le ingiustizie , con le quali si è 
attentato a’ principi medesimi. 

Se i fatti e diremo ancora gli u(»nini so- 




Bo talvolta meno giusti ed anche immorali 
innanzi al giudizio della Chiesa, i principi 
che essa sostiene tra gli uomini sono sem- 
pre veri ; e la Chiesa per la sua missione 
combatte le ingiustizie degli uomini come 
i loro vizi ed i loro errori , non ricusa di 
unire la sua voce contra le ingiustizie che 
si commettessero ; affinchè venissero cor- 
rette dal potere del Principe, ed il suo go- 
verno sia co' fatti , come è ne’ principi e 
nel suo animo , la espressione di altrettan- 
te verità benedette da Dio *. 

Il celeste vessillo della Croce di Gesù 
Cristo , col quale la Chiesa cattolica di- 
scorre la terra de’ mortali , è seguito dal 
treno delle virtù , che rendono la vita de- 
gli uomini e de’ popoli conforme a’ voleri 
di Dio, cioè alle verità di cui Dio conce- 
de la cognizione agli uomini nel volgere 
del tempo , e die conducono le anime al- 
la salute eterna. Appresso alle virtù dei 
fedeli compariscono i viù e gli errori nei 
quali persistono gli uomini ; perchè la 
Chiesa non li ricusa, ma nutré sempre la 
speranza, che sieno ridotti da un lume di 
verità da ima grazia di Dio alle virtù che 
ignorano o vogliono sconoscere. E la stes- 
sa Croce adorata benedice la dviltà de’po- 

* Vedi Bosfnet poi. eiU. dolio icriU. Ilb. VI. 
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poli e il suo cannnino , -quando è la es- 
pressione delle Terìtà Iddio concede 
agli uomini di conoscere nella fede della 
sua Chiesa. ^ « 

Dio, che vuole le verità della creeoione 
e della fede illuminino le genti in ogni 
condizione dì tempi per guidare gli uomi- 
ni nel corso della vita e condurli alia sa- 
lute eterna, concede sempre alla sua Chie- 
sa ima forza uguale alla propria fede ; sic- 
ché ogni Sacerdote , secondo il proprio 
grado e le proprie forze , possa al finire 
della sua vita presentarsi innanzi a Dio 
Giudice dicendo con V Apostolo : * bonum 
cerlamen certavi ^ cursum consumavi , 
dem servavi. 

E noi, che non possiam - rassegnare nel 
Clero cattolico die un animo sincero ed 
una voce debole ed oscura, non j^nsiamo 
che le nostre parole fossero suilidenti a 
dire dell' alta missione che il Clero deh- 
be fornire nelle diificoltà de’ tempi presen- 
ti; le raocomandiamo con la speranza anzi 
la certezza che la Chiesa militante con la 
sua fede, le sue dottrine, gli esempi lumi- 
nosi de’ Santi , i dettati di saviezza e di 
prudenza de’ Prelati, le preghiere de fede- 
li , compia con santo zelo l’ opera della 



* Ad TimoUi. Mcooda IV. 7. 
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propria missione, donec occurramm omr 
nes m unUaiem jidei, et in agniliomm ve- 
rùaiù. *. 



* Ad Bpbu IV, 13. M 1* ad TimoU : 11. t. 4. 
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